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XVI LEGISLATURA 

 
ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)   

  
MARTEDÌ 20 APRILE 2010  

183ª Seduta   
  

Presidenza del Presidente  
POSSA   

  
            Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca Pizza.             
  
            La seduta inizia alle ore 14,40. 

 
IN SEDE REFERENTE   
(1905) Norme in materia di organizzazione delle Università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del 
sistema universitario    
(591) GIAMBRONE ed altri.  -  Modifica dell'articolo 17, comma 96, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, in materia di disciplina dei professori a contratto    
(874) POLI BORTONE.  -  Disposizioni a favore dei professori universitari incaricati    
(970) COMPAGNA ed altri.  -  Disciplina dei docenti universitari fuori ruolo    
(1387) VALDITARA ed altri.  -  Delega al Governo per la riforma della governance di 
ateneo ed il riordino del reclutamento dei professori universitari di prima e seconda 
fascia e dei ricercatori    
(1579) Mariapia GARAVAGLIA ed altri.  -  Interventi per il rilancio e la riorganizzazione 
delle università  
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
  
      Riprende l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 14 aprile scorso, nel corso della quale - 
ricorda il PRESIDENTE - si è conclusa la votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 1. Avverte 
dunque che si passerà alla votazione degli emendamenti relativi all'articolo 2, pubblicati in allegato 
al resoconto della seduta odierna. Comunica inoltre che il Governo ha richiesto l'accantonamento 
degli emendamenti da 2.35 a 2.72 vertenti sulle lettere d) ed e) del comma 2.  
  
            Conferma il sottosegretario PIZZA. 
  
            Sulla richiesta di accantonamento conviene la Commissione.  
  
            Il PRESIDENTE invita quindi il relatore e il rappresentante del Governo ad esprimere i 
rispettivi pareri sugli emendamenti all'articolo 2, con l'eccezione di quelli accantonati.  
  
            Il senatore VALDITARA (PdL) si esprime in senso contrario al 2.1, dichiarandosi invece 
favorevole al 2.2 purchè esso sia riformulato nel senso di  anteporre il senato accademico al 
consiglio di amministrazione. Manifesta poi avviso contrario sugli emendamenti da 2.3 a 2.8, 
raccomandando l'approvazione del 2.9. Dopo essersi espresso in senso contrario sul 2.10, invita i 
firmatari a ritirare gli emendamenti 2.11 e 2.12. Si dichiara contrario anche al 2.13, 2.14 e 2.15, 
invitando a ritirare il 2.16. Il parere è contrario anche sul 2.17 e 2.18, mentre invita a ritirare il 
2.19. Raccomanda poi l'approvazione del 2.20, identico al 2.21.  
            Invita poi a ritirare il 2.22, giudicando comunque la proposta interessante in quanto in 
grado di introdurre positivi elementi di flessibilità e novità. Preannuncia dunque che presenterà un 
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emendamento per l'Aula riferito all'articolo 1, comma 2, onde accogliere l'esigenza sottesa al 2.22 
nell'ambito degli accordi di programma ivi previsti.  
Invita altresì a ritirare gli emendamenti 2.24, 2.31, 2.33, 2.79, 2.88, 2.90, 2.98, 2.99, 2.102, 
2.103, 2.115, 2.118, 2.121, 2.127, 2.128, 2.130, 2.135, 2.164, 2.173, 2.198, 2.202, 2.203, 2.205, 
2.222, 2.237, 2.238, 2.244, 2.245, 2.246, 2.262, 2.264, 2.274, 2.275 e 2.276. Quanto agli 
emendamenti 2.108 e 2.109, invita al ritiro, in quanto essi risulterebbero assorbiti dall'eventuale 
accoglimento dell'emendamento 2.71 (testo 2) a sua firma attualmente accantonato. 
Analogamente, invita al ritiro i presentatori degli emendamenti dal 2.82 al 2.84 in quanto essi 
potrebbero risultare assorbiti dall'eventuale approvazione del suo emendamento 2.37 (testo 3) 
momentaneamente accantonato. Infine, invita i presentatori al ritiro dell'emendamento 2.200, che 
risulterebbe assorbito dall'eventuale accoglimento del suo emendamento 2.199 (testo 2). 
Esprime poi parere contrario sui restanti emendamenti da 2.23 a 2.30, sul 2.32 e 2.34. Si 
pronuncia in senso contrario anche sul 2.73, raccomandando invece l'approvazione del 2.74 che si 
dichiara eventualmente disponibile a riformulare con riguardo alle parole "funzioni di indirizzo 
strategico", su cui vertono anche i successivi emendamenti 2.75, 2.76 e 2.77. Manifesta altresì 
avviso contrario sul 2.78, 2.80 e 2.81.  
            Si rimette alla Commissione sul 2.85 dichiarandosi contrario al 2.86. Il parere è invece 
favorevole sul 2.87. Manifesta poi avviso contrario sul 2.91. Quanto al 2.92, invita i presentatori a 
riformularlo modificando la soglia dei componenti esterni nel consiglio di amministrazione, tenuto 
conto che da più parti è emersa l'esigenza di ridurre la quota del 40 per cento prevista nel testo del 
Governo. Si dichiara contrario agli emendamenti da 2.93 a 2.97, nonché sul 2.100 e 2.101, 
raccomandando l'approvazione del 2.89 (testo 2). Manifesta contrarietà sugli emendamenti da 
2.104 a 2.107, nonché da 2.110 a 2.114 e sui restanti emendamenti da 2.116 a 2.122. Dopo aver 
raccomandato l'approvazione del 2.280, 2.129 e 2.133, esprime avviso contrario sugli 
emendamenti da 2.123 a 2.126 e sul 2.131. Quanto al 2.132 si dichiara favorevole purchè sia 
riformulato prevedendo la rinnovabilità del mandato per una sola volta. Esprime parere contrario 
sui restanti emendamenti da 2.134 a 2.143, manifestando invece parere favorevole sul 2.144 e 
nuovamente contrario sul 2.145. Raccomanda quindi l'approvazione del 2.146 (testo 3), 
esprimendo avviso contrario sul 2.147 e 2.148. Quanto al 2.149 e 2.150, propone di accantonarli in 
quanto correlati agli emendamenti riferiti alla lettera e) del comma 2 già accantonati.  
Esprime inoltre parere contrario sul 2.151 e 2.153, dichiarandosi invece favorevole al 2.154, 
identico ai successivi emendamenti da 2.155 a 2.158. Raccomanda indi l'approvazione del 2.159, 
esprimendo parere contrario sul 2.160, 2.161 e 2.152. In ordine al 2.162, pur comprendendo le 
motivazioni dei proponenti ritiene preferibile demandare all'autonomia statutaria la disciplina degli 
argomenti in esso contenuti; pertanto ne suggerisce il ritiro. Manifesta parere contrario sul 2.163, 
precisando altresì che il 2.165 risulta più prescrittivo del testo governativo. Pertanto, manifesta 
avviso contrario. Raccomanda quindi l'approvazione del 2.166, identico al 2.167, manifestando 
avviso favorevole sul 2.168 purchè sia riformulato. Il parere è invece contrario sui restanti 
emendamenti da 2.169 a 2.186. In ordine al 2.187 (identico al 2.188) ne propone un 
accantonamento giudicando opportuno un approfondimento. Dichiara parere contrario sul 2.189, 
raccomandando invece l'approvazione del 2.190 (testo 2), su cui invita a confluire il firmatario 
dell'emendamento 2.192.  
            Manifesta quindi parere contrario sui restanti emendamenti da 2.191 a 2.197, 
raccomandando l'approvazione del 2.199 (testo 2). Si dichiara contrario anche al 2.201 e 2.204. 
Con riferimento al 2.206 si dichiara favorevole, restando tuttavia in attesa di conoscere 
l'orientamento del Governo, analogamente al 2.210, mentre il parere è contrario sul 2.207, 2.208 e 
2.209. Raccomanda inoltre l'approvazione del 2.211 e 2.216, esprimendo avviso contrario sui 
restanti emendamenti da 2.217 (testo 2) a 2.225. Invita poi ad approvare il 2.226, dichiarandosi 
favorevole anche al 2.227, su cui tuttavia attende la pronuncia del Sottosegretario, la cui 
approvazione assorbirebbe peraltro gli emendamenti da 2.228 a 2.231. Manifesta altresì avviso 
contrario sugli emendamenti da 2.232 a 2.236, da 2.239 (testo 2) a 2.243, nonché sul 2.247, 
2.248 e 2.249, raccomandando l'approvazione del 2.250, su cui invita a confluire i presentatori 
degli emendamenti 2.253, 2.254, 2.251 e 2.252. 
            Esprime poi parere contrario sugli emendamenti da 2.255 a 2.260, raccomandando 
l'approvazione del 2.261. Si pronuncia in senso contrario agli emendamenti 2.263, nonchè da 2.265 
a 2.270 e raccomanda poi di approvare il 2.271 che determinerebbe l'assorbimento del 2.272 e del 
2.273. Manifesta un parere favorevole anche sul 2.277 la cui approvazione comporterebbe 
l'assorbimento del 2.278. Il parere è contrario anche sul 2.279 mentre sul 2.0.1 afferma che il tema 
è delegificato e che il Governo sta predisponendo un severo regolamento ad hoc. Invita dunque a 
ritirare l'emendamento, atteso che il tema si colloca nella direzione già intrapresa dal Governo. 
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            Il sottosegretario PIZZA esprime avviso conforme a quello del relatore precisando con 
riferimento al 2.129 che il parere è favorevole purchè esso sia riformulato nel senso di prevedere 
una diversa composizione del collegio dei revisori dei conti. L'eventuale riformulazione di 
quest'ultimo comporterebbe l'assorbimento del 2.133. Si riserva invece di esprimere il proprio 
avviso sugli emendamenti 2.168, 2.206 e 2.210, suggerendone l'accantonamento. Si dichiara infine 
favorevole al 2.227 purché esso sia riformulato espungendo il richiamo alla lettera n) del comma 2, 
alla lettera g) del comma 3, nonchè al comma 6.  
  
Si passa alle votazioni. 
  
Il senatore RUSCONI (PD) dichiara il suo voto favorevole sull'emendamento 2.1, in ordine al quale 
invita la maggioranza a rivedere l'orientamento contrario manifestato. Rileva infatti che esso non 
determina alcun onere aggiuntivo, rimediando invece al cospicuo limite dell'articolo 2, costituito 
dalla proclamazione solo teorica dell'autonomia universitaria. Del resto, anche la composizione dei 
consigli di amministrazione, con particolare riferimento alla presenza esterna, conferma la tendenza 
ad uniformare le diverse realtà, anziché incentivare le peculiarità garantendo la piena autonomia. In 
tale quadro, egli ritiene cruciale richiamare l'articolo 33 della Costituzione e la legge n. 168 del 
1989, conferendo un reale potere di autogoverno agli statuti degli atenei, per i quali peraltro con 
distinti emendamenti (2.214 e 2.215) il suo Gruppo propone un tempo di elaborazione più lungo 
rispetto ai sei mesi attualmente previsti. Nel sottolineare che la modifica proposta è altresì volta a 
riaffermare il legame dell'università con il territorio, nell'ambito della cornice nazionale, raccomanda 
vivamente l'approvazione dell'emendamento.  
  
Posto ai voti, l'emendamento 2.1 è respinto.  
  
Il presidente POSSA (PdL) accoglie l'invito del relatore e riformula l'emendamento 2.2 in un testo 2 
che, posto ai voti, è accolto.  
  
Con successive votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti 2.3 (per la parte non assorbita 
dall'approvazione del 2.2), 2.4 (identico al 2.5) e 2.212.  
  
L'emendamento 2.6 è dichiarato decaduto.  
  
Posti separatamente ai voti sono respinti gli emendamenti 2.7 (identico al 2.213) e 2.214 (identico 
al 2.215).  
  
La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD) dichiara il proprio voto favorevole sull'emendamento 2.8, 
ritenendolo più chiaro nell'attribuzione delle funzioni al rettore, rispetto al 2.9 del relatore. In 
particolare, si rammarica che il relatore non abbia ripreso da tale emendamento il richiamo alle 
"forme e condizioni stabilite dallo statuto".  
  
L'emendamento 2.8, posto ai voti, è respinto.  
  
Per dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento 2.9 interviene la senatrice Vittoria FRANCO 
(PD) la quale, pur lamentando una formulazione perfettibile, ritiene che esso introduca comunque 
elementi di novità positivi rispetto al testo originario e, nell'economia generale, meriti quindi di 
essere accolto.  
  
Posto ai voti, l'emendamento 2.9 è accolto all'unanimità con conseguente preclusione degli 
emendamenti 2.10, 2.11, 2.12, 2.13, 2.14, 2.15, 2.16 e 2.19, nonché assorbimento degli 
emendamenti 2.17 e 2.18.  
  
Il senatore CERUTI (PD), nel togliere la sua firma dall'emendamento 2.21, dichiara su di esso (e 
sull'identico 2.20) un convinto voto contrario a titolo personale, ponendo l'accento sull'esigenza che 
il rettore sia espressione dell'ateneo di riferimento.  
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Il senatore ASCIUTTI (PdL) dichiara invece il voto favorevole del suo Gruppo sui predetti 
emendamenti, osservando che il caso di un rettore eletto fra i professori in servizio presso altra 
università sarà nei fatti assai raro, ma sarebbe comunque inopportuno impedirlo per legge.  
  
Gli emendamenti 2.20 e 2.21, di identico tenore, sono indi posti ai voti ed accolti, con conseguente 
preclusione degli emendamenti 2.22, 2.23, 2.24, 2.25, 2.26, 2.27, 2.28, 2.29 e 2.30, nonché 
assorbimento del 2.31 e 2.32.  
  
Il senatore ASCIUTTI (PdL) fa proprio e ritira l'emendamento 2.33.  
  
L'emendamento 2.34 è dichiarato decaduto.  
  
Il  PRESIDENTE ricorda che gli emendamenti da 2.35 a 2.72, riferiti alle lettere d) ed e) del comma 
2 sono accantonati.  
  
La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD) chiede che l'emendamento 2.73 sia accantonato in attesa 
che la Commissione adotti un orientamento definitivo in ordine all'attribuzione o meno al consiglio 
di amministrazione delle funzioni di indirizzo strategico, oggetto del resto anche del successivo 
emendamento 2.74 nonché di altre proposte. Al riguardo, ella ribadisce peraltro la propria 
convinzione che al consiglio di amministrazione non dovrebbero essere conferite dette funzioni, 
bensì il compito di attuarle.  
  
Il senatore ASCIUTTI (PdL) propone di accantonare l'emendamento 2.74 e tutti gli altri riferiti alla 
lettera f) del comma 2, in attesa di concordare la formulazione più appropriata.  
  
Il PRESIDENTE conviene sull'accantonamento, pur rilevando una forte divergenza in ordine 
all'attribuzione delle funzioni di indirizzo strategico al consiglio di amministrazione ovvero al senato 
accademico.  
  
La senatrice Vittoria FRANCO (PD) segnala altresì l'esigenza di prevedere il riferimento a criteri di 
sostenibilità finanziaria per l'attivazione o soppressione di corsi e sedi da parte del consiglio di 
amministrazione.  
  
Il relatore VALDITARA (PdL) ricorda che l'emendamento 2.37 (testo 3) a sua firma, attualmente 
accantonato, dispone il parere del senato accademico sull'attivazione o soppressione di corsi e sedi.  
  
La senatrice Vittoria FRANCO (PD) ne prende atto con soddisfazione, invitando tuttavia il relatore a 
richiamare tale previsione anche alla lettera f).  
  
Il PRESIDENTE dispone conclusivamente l'accantonamento degli emendamenti riferiti alla lettera f) 
del comma 2, dal 2.73 al 2.88.  
  
Il senatore ASCIUTTI (PdL) fa proprio e ritira l'emendamento 2.90.  
  
La Commissione respinge l'emendamento 2.91.  
  
La senatrice Vittoria FRANCO (PD), accogliendo l'invito manifestato dal relatore in sede di 
espressione del parere, riformula l'emendamento 2.92 in un testo 2, sostitutivo del secondo periodo 
della lettera g), che - precisa il PRESIDENTE - sarà posto ai voti prima del 2.99. 
  
Il senatore RUSCONI (PD) aggiunge la propria firma agli emendamenti 2.93, 2.94, 2.95 e 2.96 e li 
ritira. Aggiunge altresì la propria firma all'emendamento 2.97, insistendo per la sua votazione.  
  
L'emendamento 2.97, posto ai voti, è respinto.  
  
Il senatore ASCIUTTI (PdL) fa proprio e ritira l'emendamento 2.98.  
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Previo parere favorevole del relatore VALDITARA (PdL) e del sottosegretario PIZZA, la Commissione 
approva poi l'emendamento 2.92 (testo 2), con conseguente preclusione degli emendamenti 2.99, 
2.100 e 2.101. 
  
Il PRESIDENTE riprende gli emendamenti alla lettera f) del comma 2, precedentemente accantonati, 
avvertendo che essi saranno posti ai voti senza alcuna modifica.  
  
La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD) manifesta vivo rammarico, dichiarandosi nettamente 
contraria all'aziendalizzazione mercantile dell'università. Ribadisce infatti di ritenere indispensabile 
l'attribuzione al consiglio di amministrazione dei compiti di attuazione degli indirizzi strategici.  
  
Il senatore CERUTI (PD) rileva che la portata dell'emendamento 2.92 (testo 2), testé accolto, 
cambia notevolmente a secondo del contesto in cui si colloca, con particolare riferimento alle 
competenze del consiglio di amministrazione.  
  
Il relatore VALDITARA (PdL), nel comprendere le argomentazioni dell'opposizione, osserva che il 
tempo che intercorrerà prima dell'esame in Assemblea potrà essere utilizzato per trovare una 
formulazione più convincente. Del resto, rimarca, l'espressione "decisioni strategiche", su cui si era 
trovata un'intesa, ha suscitato perplessità in ordine all'effettivo significato.  
  
Il senatore CERUTI (PD) tiene a sottolineare il carattere decisivo della questione, che esprime 
l'ideologia della riforma. Dissente pertanto dal rinviare la soluzione in Assemblea, onde non 
mortificare il ruolo della Commissione. Evidenzia altresì che l'approvazione dell'emendamento 2.74 
del relatore senza modifiche determinerebbe la rottura irreversibile di un equilibrio faticosamente 
raggiunto. 
  
Il presidente POSSA (PdL) precisa che a suo giudizio sarebbe preferibile attribuire al consiglio di 
amministrazione le "decisioni di indirizzo strategico", rimettendo le relative funzioni al sistema.  
  
Il senatore CERUTI (PD) evidenzia la difficoltà di distinguere fra decisioni e funzioni, in assenza di 
una precisa interpretazione semantica.  
  
Il relatore VALDITARA (PdL) si augura che sull'espressione "decisioni strategiche" sarebbe 
confermata l'intesa con l'opposizione.  
  
Il senatore RUSCONI (PD) propone di confermare l'accantonamento degli emendamenti alla lettera 
f) del comma 2, in attesa di un approfondimento. Evidenzia  del resto come l'opposizione abbia 
finora tenuto un atteggiamento niente affatto ostruzionistico, focalizzando l'attenzione su tematiche 
sostanziali in difesa dell'autonomia universitaria. Qualora invece la maggioranza insistesse per la 
votazione dei suddetti emendamenti nel testo attuale, il suo Gruppo non potrebbe che esprimersi in 
senso nettamente contrario all'attribuzione delle funzioni di indirizzo strategico al consiglio di 
amministrazione.  
  
Il senatore ASCIUTTI (PdL) conferma l'intenzione di lavorare congiuntamente all'opposizione per 
elaborare il miglior testo possibile. Quanto in particolare all'emendamento 2.74, invita a 
considerarlo unitamente alla proposta del relatore sulle funzioni del senato accademico. Manifesta 
comunque disponibilità all'accantonamento.  
  
Si associa il relatore VALDITARA (PdL) il quale evidenzia a sua volta come, con l'emendamento 2.37 
(testo 2) a sua firma, il testo del Governo sia già notevolmente cambiato, atteso che la funzione di 
indirizzo strategico è ripartita tra i due organi. E' comunque disposto all'accantonamento.  
  
Gli emendamenti alla lettera f) del comma 2, dal 2.73 al 2.88 restano quindi accantonati.  
  
La senatrice Vittoria FRANCO (PD) trasforma l'ultimo periodo del testo originario dell'emendamento 
2.92 in subemendamento al 2.89 (testo 2) del relatore.  
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Su tale subemendamento il relatore VALDITARA (PdL) e il sottosegretario PIZZA si rimettono alla 
Commissione.  
  
Il presidentePOSSA (PdL) manifesta un orientamento contrario, giudicando eccessiva la prescrizione 
ivi contenuta, oltre che superflua.  
  
La senatrice Vittoria FRANCO (PD) pone in luce l'attuale sottorappresentazione delle donne nei 
consigli di amministrazione, pari ad appena il 3 per cento. Si augura quindi che la Commissione 
sappia dare un segnale positivo in questo senso, così come fece in occasione della riforma degli enti 
di ricerca nella scorsa legislatura.  
  
Il senatore ASCIUTTI (PdL) pone in evidenza le difficoltà applicative della norma, alla luce della 
composizione dei consigli di amministrazione. Ritiene quindi preferibile rimettere la questione 
all'autonomia degli statuti.  
  
Il subemendamento 2.89 (testo 2)/1, a parità di voti, risulta respinto.  
  
La Commissione accoglie invece l'emendamento 2.89 (testo 2), con conseguente assorbimento 
degli emendamenti 2.102 e 2.103, nonché preclusione del 2.104 e 2.105.  
  
La Commissione respinge indi l'emendamento 2.106. 
  
Nel dichiarare il voto favorevole sull'emendamento 2.107, il senatore RUSCONI (PD) coglie 
l'occasione per chiedere se il limite ai mandati dei diversi organi comprende o meno quelli già svolti.  
  
Il PRESIDENTE precisa che tale tematica è affrontata dai successivi commi 10 e 11.  
  
L'emendamento 2.107 è quindi posto ai voti e respinto.  
  
Il senatore ASCIUTTI (PdL) fa proprio e ritira l'emendamento 2.108.  
  
Il senatore PITTONI (LNP) ritira il 2.109. 
  
Il senatore RUSCONI (PD) aggiunge la propria firma all'emendamento 2.110 e insiste per la sua 
votazione.  
  
Posto ai voti, l'emendamento 2.110 è respinto.  
  
L'emendamento 2.111 è dichiarato decaduto.  
  
            Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.   
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE   
N. 1905 

 
Art.  2  

2.1 
RUSCONI, CERUTI, VITTORIA FRANCO, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
ADAMO, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 1 premettere il seguente: 
        «01. Nel rispetto dei princìpi di autonomia stabiliti dall'articolo 33 della Costituzione, in 
attuazione delle norme stabilite dall'articolo 6 della legge 9 maggio 1989, n. 168, gli statuti 
disciplinano l'organizzazione e il sistema di governo dell'ateneo, nel rispetto dei criteri direttivi di cui 
al comma 2».  
2.2 
POSSA 
Sopprimere il comma 1. 
        Conseguentemente, al comma 2, premettere alla lettera a) la seguente: 
        «0a) previsione dei seguenti organi: 
            1.  il rettore; 
            2.  il consiglio di amministrazione; 
            3.  il senato accademico; 
            4.  il collegio dei revisori dei conti; 
            5.  il nucleo di valutazione».  
2.2 (testo 2) 
POSSA 
Sopprimere il comma 1. 
        Conseguentemente, al comma 2, premettere alla lettera a) la seguente: 
        «0a) previsione dei seguenti organi: 
            1.  il rettore; 
            2.  il senato accademico; 
            3.  il consiglio di amministrazione; 
            4.  il collegio dei revisori dei conti; 
            5.  il nucleo di valutazione».  
2.3 
RUSCONI, LIVI BACCI, VITTORIA FRANCO, CERUTI, CECCANTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, 
MARCUCCI, BASTICO, ADAMO, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Sostituire il comma 1 con i seguenti: 
        «1. Sono organi dell'ateneo: 
            a) il rettore; 
            b) il senato accademico; 
            c) il consiglio di amministrazione; 
            d) il collegio dei revisori dei conti; 
            e) il nucleo di valutazione. 
        1-bis. Gli statuti disciplinano altresì il funzionamento, quali organismi interni dell'ateneo, del 
consiglio degli studenti e degli organi direttivi e collegiali delle strutture interne».  
2.4 
GIAMBRONE, PARDI 
Al comma 1, alinea, dopo le parole: «Sono organi delle università statali», aggiungere le seguenti: 
«non statali e telematiche».  
2.5 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 1, alinea, dopo le parole: «università statali», aggiungere le seguenti: «non statali e 
telematiche».  
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2.212 
MARIAPIA GARAVAGLIA, VITTORIA FRANCO, CERUTI, CECCANTI, MARCUCCI, BASTICO, LIVI 
BACCI, ADAMO, PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, sostituire l'alinea con il seguente: 
        «2. Le università statali, nel quadro del complessivo processo di riordino della pubblica 
amministrazione, provvedono, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge,a 
modificare, ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 33 della Costituzione e 6 della legge 9 
maggio 1989, n. 168, i propri statuti in materia di organi, secondo principi di semplificazione, 
efficienza ed efficacia e nel rispetto dei seguenti criteri direttivi:»  
2.6 
PROCACCI 
Al comma 2, alinea, sopprimere la parola: «statali».  
2.7 
GIAMBRONE, PARDI 
Al comma 2, alinea, dopo le parole: «università statali», aggiungere le seguenti: «non statali e 
telematiche».  
2.213 
RUSCONI, VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, alinea, dopo le parole: «università statali», aggiungere le seguenti: «non statali e 
telematiche».  
2.214 
RUSCONI, VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «un anno».  
2.215 
BASTICO, VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, CECCANTI, MARCUCCI, LIVI 
BACCI, ADAMO, PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «un anno».  
2.8 
MARIAPIA GARAVAGLIA, VITTORIA FRANCO, RUSCONI, CERUTI, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
ADAMO, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, CECCANTI, VITA 
Al comma 2, sostituire le lettere a) e b) con la seguente: 
        «a) il rettore ha la rappresentanza legale dell'università, svolge funzioni di indirizzo generale e 
coordinamento di tutte le sue attività, esercitando i poteri a tali scopi stabiliti dallo statuto. 
L'elettorato passivo è ristretto a professori di ruolo di prima fascia che abbiano presentato 
ufficialmente la loro candidatura all'inizio della procedura elettorale, nelle forme e alle condizioni 
stabilite dallo statuto. Gli statuti disciplinano la procedura elettorale, l'elettorato attivo e passivo, 
assicurando comunque la partecipazione di tutte le componenti universitarie, la durata e la 
rinnovabilità dei mandati, le condizioni di ineleggibilità e incompatibilità, e prevedono che il rettore 
possa essere sfiduciato dal senato accademico, con maggioranza dei due terzi dei suoi componenti. 
La nomina del rettore è ratificata con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca da emanare entro trenta giorni dalla conclusione della procedura elettorale. Trascorso tale 
termine, il rettore eletto assume l'esercizio delle sue funzioni;».  
2.9 
IL RELATORE 
Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente: 
        «a) attribuzione al rettore della rappresentanza legale dell'università e delle funzioni di 
indirizzo, di iniziativa e di coordinamento delle attività scientifiche e didattiche; della responsabilità 
del perseguimento delle finalità dell'università secondo criteri di qualità e nel rispetto dei principi di 
efficacia, efficienza, trasparenza e meritocrazia; della funzione di proposta del documento di 
programmazione strategica triennale di ateneo, di cui all'articolo 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 
2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, anche tenuto conto 
delle proposte e pareri del senato accademico, nonché della funzione di proposta del bilancio di 
previsione annuale e triennale e del conto consuntivo; della funzione di proposta del direttore 
generale ai sensi della lettera i) del presente comma, nonché di iniziativa dei procedimenti 
disciplinari, secondo le modalità previste dall'articolo 5-septies; di ogni altra funzione non 
espressamente attribuita ad altri organi dallo statuto;».  
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2.10 
D'ALIA, BIANCHI, PETERLINI 
Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole «e delle funzioni di indirizzo, di iniziativa e del 
coordinamento delle attività scientifiche e didattiche;».  
2.11 
PITTONI 
Al comma 2, lettera  a),sostituire le parole: «di indirizzo, di iniziativa e del coordinamento delle 
attività scientifiche e didattiche» con le seguenti: «di indirizzo politico dell'ateneo».  
2.12 
VETRELLA 
Al comma 2, lettera  a), dopo le parole «indirizzo, di iniziativa», aggiungere le seguenti: «, di 
controllo».  
2.13 
VITALI 
Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «del coordinamento» con le seguenti: «di 
coordinamento generale».  
2.14 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera a), sostituire la parola: «del» con la seguente: «di».  
2.15 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera a), dopo la parola: «coordinamento» inserire la seguente: «generale».  
2.16 
POSSA 
Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «attività scientifiche e didattiche;», aggiungere le seguenti: 
«della presidenza del senato accademico;».  
2.17 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «di proposta» inserire le seguenti: «, sentito il senato 
accademico per quanto di competenza,».  
2.18 
VITALI 
Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «funzione di proposta», inserire le seguenti: «,sentito il 
senato accademico per quanto di competenza,».  
2.19 
VETRELLA 
Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «legge 31 marzo 2005, n. 43,» aggiungere le seguenti: «ed 
al comma 2 dell'articolo 1».  
2.20 
IL RELATORE 
Al comma 2, sostituire la lettera b) con la seguente: 
        «b) determinazione delle modalità di elezione del rettore tra i professori ordinari in servizio 
presso università italiane;».  
2.21 
RUSCONI, VITTORIA FRANCO, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, ADAMO, 
PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, sostituire la lettera  b) con la seguente: 
        «b) determinazione delle modalità di elezione del rettore tra i professori ordinari in servizio 
presso università italiane;».  
2.22 
MENARDI 
Al comma 2, sostituire la lettera b) con la seguente: 
        «b) determinazione delle modalità di elezione o designazione del rettore tra i professori 
ordinari in servizio presso università italiane. Nell'ipotesi di designazione, garanzia che il candidato 
sia in possesso di comprovata competenza ed esperienza di gestione, anche a livello internazionale, 
nel settore universitario, della ricerca o delle istituzioni culturali;».  
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2.23 
D'ALIA, BIANCHI, PETERLINI 
Al comma 2, sostituire la lettera b) con la seguente: 
        «b) determinazione delle modalità di elezione del rettore con voto dei professori in servizio 
presso l'università e con voto ponderato del personale tecnico-amministrativo e degli studenti 
secondo le modalità fissate dagli statuti;».  
2.24 
PITTONI 
Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «determinazione delle modalità di elezione del rettore 
con voto ponderato tra i professori ordinari in servizio presso università italiane in possesso di 
comprovata competenza ed esperienza di gestione, anche a livello internazionale, nel settore 
universitario, della ricerca o delle istituzioni culturali» con le seguenti: «determinazione delle 
modalità di elezione del rettore con voto ponderato tra i professori ordinari in servizio presso 
università italiane».  
2.25 
VITALI 
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «elezione del rettore», inserire le seguenti: «da parte delle 
componenti universitarie, personale di ruolo e studenti,».  
2.26 
GIAMBRONE, PARDI 
Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «con voto ponderato» con le seguenti: «da parte del 
personale docente-ricercatore, del personale tecnico-amministrativo, con voto ponderato, e dei 
rappresentanti degli studenti,». Conseguentemente sopprimere le parole: «nomina del rettore 
eletto con decreto del Presidente della Repubblica;».  
2.27 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera b), dopo la parola: «ponderato», inserire le seguenti: «da parte delle 
componenti universitarie (personale di ruolo e studenti)».  
2.28 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «professori ordinari in servizio», inserire le seguenti: 
«presso l'università di appartenenza, secondo le modalità previste dal relativo statuto».  
2.29 
D'ALIA, BIANCHI, PETERLINI 
Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «presso università italiane» con le seguenti: «presso 
l'università».  
2.30 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera b), sostituire la parola: «comprovata» con la seguente: «elevata».  
2.31 
CALABRÒ 
Al comma 2, lettera b), sopprimere le parole: «di gestione, anche a livello internazionale».  
2.32 
VITALI 
Al comma 2, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «nomina del rettore eletto con decreto del 
Presidente della Repubblica;».  
2.33 
VETRELLA, ASCIUTTI 
Al comma 2, sopprimere la lettera c).  
2.34 
D'ALIA, BIANCHI, PETERLINI 
Al comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente: 
        «c) mandato unico non rinnovabile per la carica di rettore della durata massima di sei anni;». 
        Conseguentemente, sostituire il comma 11 con il seguente: 
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        «11. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni sui limiti del mandato o delle cariche di cui al 
comma 2, lettere a), e) ed h), sono considerati anche i mandati completamente espletati al 
momento della data di entrata in vigore dei nuovi statuti».  
2.35 
MARIAPIA GARAVAGLIA, VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, sostituire le lettere d) ed e) con le seguenti: 
        «d) il senato accademico elabora e approva i piani strategici delle attività e gli indirizzi 
culturali, didattici e di ricerca dell'ateneo; delibera lo statuto e tutti i regolamenti di ateneo 
garantendo la libertà didattica e di ricerca dei docenti e i diritti degli studenti; ha funzioni di auto-
valutazione e di controllo della qualità dei risultati delle attività dell'ateneo, che esercita sulla base 
delle analisi del nucleo di valutazione; esprime parere sulla relazione del rettore di 
accompagnamento al conto consuntivo. Nel caso in cui la maggioranza dei due terzi dei suoi 
componenti esprima parere contrario alla relazione, il rettore decade e si procede a nuove elezioni; 
        e) la composizione del senato accademico, le procedure elettorali, la durata e la rinnovabilità 
dei mandati, nonché le condizioni di incompatibilità e ineleggibilità dei componenti, sono stabilite 
dallo statuto dell'ateneo nel rispetto dei seguenti principi: 
            1) i componenti del senato accademico sono individuati per elezione diretta all'interno 
dell'ateneo con collegi elettorali che assicurino un'equilibrata rappresentanza dei diversi ambiti 
disciplinari; ne fanno comunque parte il rettore e il presidente del consiglio degli studenti; 
            2) il senato accademico è presieduto dal rettore, ovvero può essere prevista l'elezione di un 
presidente all'interno dell'organo; 
            3) almeno il quindici per cento dei componenti è costituito da studenti eletti dagli iscritti ai 
corsi di laurea, di laurea magistrale, di specializzazione e di dottorato di ricerca, anche raggruppati 
in più collegi elettorali;».  
2.36 
MARIAPIA GARAVAGLIA, VITTORIA FRANCO, RUSCONI, CERUTI, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
ADAMO, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, sostituire le lettere d) ed e) con le seguenti: 
        «d) attribuzione al senato accademico delle funzioni normative, di indirizzo e di 
programmazione in materia di didattica e di ricerca; attribuzione al senato, nell'esercizio di tali 
funzioni, delle funzioni di approvazione dei piani strategici delle attività e degli indirizzi culturali, 
didattici e di ricerca dell'ateneo, della deliberazione delle modificazioni statutarie, tranne che in 
sede di prima applicazione della presente legge, dei regolamenti di ateneo, garantendo la libertà 
didattica e di ricerca dei docenti e i diritti degli studenti; attribuzione al senato accademico, con la 
maggioranza dei due terzi dei suoi componenti, della facoltà di sfiduciare il rettore; 
        e) costituzione del senato accademico su base elettiva in rappresentanza delle componenti 
universitarie, salvo eventuali componenti di diritto; qualora lo statuto preveda che il consiglio di 
amministrazione possa eleggere un suo presidente diverso dal rettore, il senato accademico è 
presieduto dal rettore; in caso contrario, lo statuto può prevedere l'elezione di un presidente 
diverso dal rettore. Nell'elezione del senato deve essere assicurata un'equilibrata rappresentanza 
dei diversi ambiti disciplinari, anche attraverso la previsione, nello statuto, di meccanismi di 
riequilibrio tra le macroaree disciplinari; gli statuti assicurano che almeno il quindici per cento dei 
componenti del senato sia costituito da studenti eletti dagli iscritti ai corsi di laurea, di laurea 
magistrale, di specializzazione e di dottorato di ricerca;».  
2.37 (testo 3) 
IL RELATORE 
Al comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente: 
        «d) attribuzione al senato accademico della competenza a formulare proposte e pareri in 
materia di didattica e di ricerca, anche con riferimento al documento di programmazione strategica 
triennale di ateneo, di cui all'articolo 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, nonché di attivazione o soppressione di corsi e 
sedi; ad approvare i regolamenti in materia di didattica e di ricerca, previo parere favorevole del 
consiglio di amministrazione; a svolgere funzioni di coordinamento e di raccordo con i dipartimenti 
e con le strutture di cui al comma 3, lettera c); a proporre al corpo elettorale con maggioranza di 
almeno i 2/3 dei suoi componenti una mozione di sfiducia al rettore; ad esprimere parere sul conto 
consuntivo dell'università;». 
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2.38 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente: 
        «d) attribuzione al senato accademico delle funzioni di indirizzo programmatico e strategico, 
nel rispetto delle risorse fissate dal consiglio di amministrazione in materia di didattica e di ricerca, 
nonché della competenza ad approvare lo statuto, i regolamenti di ateneo in tema di ricerca, di 
didattica e di attività autogestite dagli studenti, nonché i regolamenti elaborati dalle strutture di cui 
al comma 3, lettera c); ad esprimere un parere obbligatorio sul bilancio di previsione annuale e 
triennale, nonché del conto consuntivo; a poter richiedere una verifica della fiducia al rettore, non 
prima della metà del suo mandato, da parte del corpo elettorale, con maggioranza qualificata, e a 
svolgere funzioni di coordinamento e di raccordo con i dipartimenti e con le strutture di cui al 
comma 3, lettera c);».  
2.39 
VITALI 
Al comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente: 
        «d) attribuzione al senato accademico della competenza a formulare indirizzi programmatici, 
proposte e pareri in materia di didattica e di ricerca, ad approvare atti, norme e regolamenti 
inerenti la didattica e la ricerca, fatta salva la ratifica del consiglio di amministrazione nei casi che lo 
richiedano, e a svolgere funzioni di coordinamento e di raccordo con i dipartimenti e, ove istituite, 
con le strutture di cui al comma 3, lettera c), esprimendosi sulle loro proposte in relazione con gli 
indirizzi programmatici dell'ateneo in materia didattica e scientifica;».  
2.40 
D'ALIA, BIANCHI, PETERLINI 
Al comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente: 
        «d) attribuzione al senato accademico delle competenze di indirizzo strategico in materia di 
didattica e di ricerca fatte salve le competenze proprie delle singole strutture didattiche e 
scientifiche; attribuzione al senato accademico della competenza a deliberare l'attivazione o la 
soppressione dei corsi e delle sedi nonché della competenza relativa alla offerta didattica. Il senato 
esprime parere obbligatorio sul bilancio;».  
2.41 
GIAMBRONE, PARDI 
Al comma 2, lettera d), sostituire le parole: «della competenza a formulare proposte e pareri in 
materia di didattica e di ricerca» con le seguenti: «delle funzioni di indirizzo programmatico e 
strategico, nel rispetto delle risorse fissate dal consiglio di amministrazione in materia di didattica e 
di ricerca». Conseguentemente, sostituire le parole: «i relativi regolamenti previo parere favorevole 
del consiglio di amministrazione» con le seguenti: «lo statuto, i regolamenti di ateneo in tema di 
ricerca, di didattica e di attività autogestite dagli studenti, nonché i regolamenti elaborati dalle 
strutture di cui al comma 3, lettera c); ad esprimere un parere obbligatorio sul bilancio di 
previsione annuale e triennale, nonché sul conto consuntivo; a poter richiedere una verifica della 
fiducia al rettore, non prima della metà del suo mandato, da parte del corpo elettorale, con 
maggioranza qualificata;».  
2.42 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, ADAMO, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, lettera d), sostituire le parole: «della competenza a formulare proposte e pareri in 
materia di didattica e di ricerca» con le seguenti: «delle funzioni di indirizzo programmatico e 
strategico, nel rispetto delle risorse fissate dal consiglio di amministrazione in materia di didattica e 
di ricerca;».  
2.43 
POSSA 
Al comma 2, lettera d), sostituire le parole: «proposte e pareri in materia di didattica e di ricerca» 
con le seguenti: «proposte di indirizzi programmatici in materia di didattica e di ricerca;».  
2.44 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera d), sostituire le parole: «proposte e pareri» con le seguenti: «indirizzi 
programmatici su proposta del rettore; a deliberare».  
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2.45 
POSSA 
Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «di ricerca;» aggiungere le seguenti: «ad esprimere un 
parere non vincolante sul conto consuntivo; ad approvare a maggioranza qualificata di 2/3 dei 
componenti una mozione di sfiducia al rettore, alla quale conseguono nuove elezioni;».  
2.281 
ASCIUTTI 
Al comma 2, lettera d), dopo le parole: "di ricerca;", inserire le seguenti: "ad approvare, a 
maggioranza dei due terzi degli aventi diritto, una mozione motivata di sfiducia al rettore che, se 
accolta, determina la decadenza del mandato; ad esprimere parere sul conto consultivo 
dell'università;".  
2.46 
BEVILACQUA 
Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «di ricerca;», aggiungere le seguenti:«ad approvare, con 
maggioranza qualificata dei due terzi degli aventi diritto al voto una motivata mozione di sfiducia 
nei confronti del rettore, che conseguentemente decade dal proprio mandato;».  
2.47 
SPADONI URBANI 
Al comma 2 lettera d), dopo le parole: «di ricerca;» aggiungere le seguenti: «a dare il proprio 
parere sul documento di programmazione strategica».  
2.48 
CALABRÒ 
Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «di ricerca;» inserire le seguenti: «ad esprimere pareri non 
vincolanti sui bilanci preventivi e sui documenti di programmazione strategica;».  
2.49 
ADERENTI 
Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «di ricerca;» aggiungere le seguenti: «ad esprimere pareri 
non vincolanti sulla programmazione economica e strategica dei dipartimenti e delle strutture».  
2.50 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «consiglio di amministrazione», inserire le seguenti: «per gli 
aspetti di sua competenza».  
2.51 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera d), inserire infine  le seguenti parole: «, esprimendosi sulle loro proposte in 
relazione agli indirizzi programmatici dell'ateneo in materia didattica e scientifica;».  
2.52 
BASTICO, VITTORIA FRANCO, RUSCONI, MARIAPIA GARAVAGLIA, CERUTI, MARCUCCI, PROCACCI, 
ADAMO, LIVI BACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «di cui al comma 3, lettera c),» aggiungere le seguenti: 
«esprimendosi sulle loro proposte in relazione agli indirizzi programmatici dell'ateneo in materia 
didattica e scientifica;».  
2.53 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera d), inserire infine le seguenti parole: «a deliberare l'attivazione e soppressione 
di corsi e sedi; ad esprimere un parere obbligatorio non vincolante sul bilancio di previsione;».  
2.54 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, ADAMO, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ad esprimere un parere 
obbligatorio sul bilancio di previsione annuale e triennale, nonché sul conto consuntivo;».  
2.55 
GIAMBRONE, PARDI 
Al comma 2, sostituire la lettera e) con la seguente: 
            «e) costituzione del senato accademico su base elettiva, composto per almeno due terzi da 
docenti di ruolo, compresi i ricercatori dell'università e, comunque, da un numero di membri 
proporzionato alle dimensioni dell'ateneo e non superiore a trentacinque unità, compresi il 
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presidente del senato accademico, una rappresentanza del personale tecnico-amministrativo ed una 
rappresentanza elettiva degli studenti; il presidente del senato accademico è scelto dai componenti 
del senato accademico tra i docenti di ruolo eletti e non può ricoprire altre cariche accademiche; il 
rettore può partecipare alle sedute del senato accademico su invito del presidente del senato 
accademico;».  
2.56 
D'ALIA, BIANCHI, PETERLINI 
Al comma 2, sostituire la lettera e) con la seguente: 
            «e) costituzione del senato accademico su base elettiva, composto dal rettore, dal direttore 
generale e da una rappresentanza dei presidi, dei direttori di dipartimento, dei docenti, del 
personale e degli studenti; definizione negli statuti del numero dei componenti, delle modalità di 
elezione, del numero dei rappresentanti;».  
2.58 
VITALI 
Al comma 2, sostituire la lettera e) con la seguente: 
            «e) costituzione del senato accademico su base elettiva tra le componenti universitarie, 
salvo gli eventuali membri di diritto, composto per almeno due terzi da docenti di ruolo 
dell'università, individuati anche in relazione alle diverse aree scientifiche presenti nell'ateneo, 
assicurandone una equilibrata rappresentanza, e, comunque, da un numero di membri 
proporzionato alle dimensioni dell'ateneo e non superiore a trentacinque unità, oltre al rettore e una 
rappresentanza elettiva degli studenti;».  
2.57 
IL RELATORE 
Al comma 2, lettera e), sostituire le parole: «composto per almeno due terzi da docenti di ruolo 
dell'università e, comunque, da», con le seguenti: «salvi eventuali membri di diritto individuati dallo 
statuto assicurando una equilibrata rappresentanza delle diverse aree scientifico-disciplinari 
presenti nell'ateneo; composizione, per almeno due terzi, con docenti di ruolo dell'università e, 
comunque, con».  
2.59 
PROCACCI 
Al comma 2, alla lettera e), sostituire la parola: «almeno» con le seguenti: «non più di».  
2.60 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera e), dopo le parole: «docenti di ruolo», inserire le seguenti: «e ricercatori 
strutturati».  
2.61 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera e), dopo le parole: «di ruolo dell'università», inserire le seguenti: «individuati 
anche in relazione alle diverse aree scientifiche presenti nell'ateneo assicurandone una equilibrata 
rappresentanza».  
2.62 
POSSA 
Al comma 2, lettera e), dopo le parole: «di ruolo dell'università», aggiungere le seguenti: «, tra i 
quali vi sia una rappresentanza minoritaria dei direttori di dipartimento e dei presidi di facoltà, 
anch'essa determinata mediante elezione,».  
2.63 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, lettera e), sopprimere le parole: «e non superiore a trentacinque unità».  
2.64 
SPADONI URBANI 
Al comma 2, lettera e), sostituire le parole: «trentacinque unità» con le seguenti: «trenta unità».  
2.65 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, lettera e), dopo le parole: «compresi il rettore», aggiungere le seguenti: «i 
ricercatori,».  
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2.66 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera e), sostituire le parole: «e una rappresentanza elettiva degli studenti» con le 
seguenti: «, una rappresentanza del personale tecnico-amministrativo, nonché una rappresentanza 
elettiva degli studenti;».  
2.67 
PROCACCI 
Al comma 2, della lettera e), aggiungere infine le seguenti parole: «non inferiore al 15 per cento 
arrotondato per eccesso».  
2.68 
SANNA 
Al comma 2, lettera e), dopo le parole: «rappresentanza elettiva degli studenti» aggiungere le 
seguenti: «, nonché dei dottorandi di ricerca in servizio presso la stessa università e dei soggetti 
titolari di contratti di ricerca post-doc, ai sensi del Titolo III della presente legge».  
2.69 
ASCIUTTI 
Al comma 2, lettera e), aggiungere in fine i seguenti periodi: «elezione del presidente tra i 
componenti dell'organo; nomina del presidente eletto con decreto del rettore;».  
2.70 
BEVILACQUA 
Al comma 2 lettera e), aggiungere infine le seguenti parole: «elezione del presidente del senato 
accademico tra i componenti dello stesso; nomina del presidente designato con decreto del 
rettore;».  
2.71 (testo 2) 
IL RELATORE 
Al comma 2, dopo la lettera e), aggiungere la seguente: 
            «e-bis) durata in carica del senato accademico per un massimo di quattro anni e 
rinnovabilità del mandato per una sola volta;».  
2.72 
ASCIUTTI 
Al comma 2, dopo la lettera e), aggiungere la seguente: 
            «e-bis) durata in carica del senato accademico per un massimo di quattro anni; durata 
quadriennale del mandato fatta eccezione per quello dei rappresentanti degli studenti, di durata 
biennale; rinnovabilità del mandato per una sola volta;».  
2.73 
MARIAPIA GARAVAGLIA, RUSCONI, VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
ADAMO, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, sostituire le lettere f) e g) con le seguenti: 
            «f) attribuzione al consiglio di amministrazione delle funzioni di gestione amministrativa, di 
approvazione, in attuazione degli indirizzi strategici in materia di didattica e di ricerca, della 
programmazione finanziaria, del bilancio di previsione e del conto consuntivo annuali e triennali, e 
del personale, previo parere obbligatorio del senato accademico, nonché di vigilanza sulla 
sostenibilità finanziaria delle attività; 
            g) i componenti, nel numero massimo di 11, compreso il rettore che è membro di diritto, 
sono nominati per il 40 per cento dal senato accademico e per il 30 per cento dalle istituzioni 
regionali e locali. Il restante 30 per cento è designato dai membri già nominati e sottoposto 
all'approvazione del senato. Le nomine di competenza delle istituzioni regionali e locali e dei 
membri già eletti vengono effettuate a seguito di avviso pubblico tra personalità italiane o straniere 
esterne all'ateneo in possesso di comprovata competenza in campo gestionale e elevata esperienza 
professionale. Nella nomina dei componenti il consiglio di amministrazione, ciascuna componente 
deve attenersi al rispetto del principio costituzionale della parità di genere, nominando un numero 
non inferiore ad un terzo di componenti per ciascun genere».  
2.74 
IL RELATORE 
Al comma 2, sostituire la lettera f) con la seguente: 
            «f) attribuzione al consiglio di amministrazione delle funzioni di indirizzo strategico, di 
approvazione della programmazione finanziaria annuale e triennale e del personale, nonché di 
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vigilanza sulla sostenibilità finanziaria delle attività; della competenza a deliberare l'attivazione o 
soppressione di corsi e sedi; della competenza ad adottare il regolamento di amministrazione e 
contabilità, nonché, su proposta del rettore, ad approvare il bilancio di previsione annuale e 
triennale e, previo parere del senato accademico per gli aspetti di sua competenza, il conto 
consuntivo e il documento di programmazione strategica di cui alla lettera a) del presente comma; 
del dovere di trasmettere al Ministero e al Ministero dell'economia e delle finanze sia il bilancio di 
previsione annuale e triennale sia il conto consuntivo; della competenza a conferire l'incarico di 
direttore generale di cui alla lettera i) del presente comma; della competenza disciplinare 
relativamente ai professori e ricercatori universitari, ai sensi dell'articolo 5-septies; della 
competenza ad approvare la proposta di chiamata da parte del dipartimento, ai sensi dell'articolo 9, 
comma 2, lettera f);».  
2.75 
PITTONI 
Al comma 2, lettera f), sopprimere le parole: «di indirizzo strategico,».  
2.76 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera f), sopprimere le parole: «di indirizzo strategico».  
2.77 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, lettera f), sostituire le parole: «indirizzo strategico» con le seguenti: «attuazione degli 
indirizzi strategici definiti dal senato accademico».  
2.78 
D'ALIA, BIANCHI, PETERLINI 
Al comma 2, lettera f), sostituire le parole: «della competenza a deliberare l'attivazione o la 
soppressione di corsi e sedi;» con le seguenti: «della competenza a deliberare sulla sostenibilità 
finanziaria dell'attivazione o la soppressione di corsi e sedi;».  
2.79 
BEVILACQUA 
Al comma 2, lettera f), dopo le parole: «delle attività; della competenza», inserire le seguenti la 
parole: «, su proposta del senato accademico,» e dopo le parole: «, su proposta del rettore e previo 
parere», inserire la seguente: «vincolante».  
2.80 
VITA, RUSCONI, MARIAPIA GARAVAGLIA, CERUTI, VITTORIA FRANCO, LIVI BACCI, BASTICO, 
MARCUCCI, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI 
Al comma 2, lettera f), dopo le parole: «della competenza», inserire le seguenti: «, su proposta del 
senato accademico,» e dopo le parole: «, su proposta del rettore e previo parere» inserire la 
seguente: «vincolante».  
2.81 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera f), sostituire le parole: «a deliberare» con le seguenti: «a ratificare solo 
riguardo alla relativa sostenibilità finanziaria circa».  
2.82 
ASCIUTTI 
Al comma 2, lettera f), secondo periodo, dopo le parole: «soppressione di corsi e sedi», aggiungere 
le seguenti: «, sentito il senato accademico».  
2.83 
VITALI 
Al comma 2, lettera f), dopo le parole: «di corsi e sedi,» inserire le seguenti: «su proposta o 
acquisito il parere del senato accademico;» e sopprimere le seguenti parole: «e previo parere del 
senato accademico per gli aspetti di sua competenza,».  
2.84 
VETRELLA 
Al comma 2, lettera f), dopo le parole: «di corsi e sedi» inserire le seguenti: «previo parere del 
senato accademico per gli aspetti di sua competenza;».  
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2.85 
POSSA 
Al comma 2, lettera f), sopprimere le parole: «e al Ministero dell'economia e delle finanze».  
2.86 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera f), sopprimere le parole: «nonché, su proposta del rettore e previo parere del 
senato accademico per gli aspetti di sua competenza, il documento di programmazione strategica di 
cui alla lettera a);».  
2.87 
PITTONI 
Al comma 2, lettera f), dopo le parole: «Ministero dell'economia e delle finanze, nonché» inserire le 
seguenti: «ad approvare».  
2.88 
VETRELLA 
Al comma 2, lettera f), dopo le parole: «, il documento di programmazione strategica di cui alla 
lettera a);» inserire le seguenti: «di conferimento e annullamento, su proposta del rettore, 
dell'incarico di direttore generale, regolato con contratto di lavoro a tempo determinato di diritto 
privato di durata non superiore a quattro anni rinnovabile; determinazione del trattamento 
economico spettante al direttore generale in conformità a criteri e parametri fissati con decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di seguito denominato: ''Ministro'', di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze;».  
2.90 
CALABRÒ, ASCIUTTI 
Al comma 2 sostituire la lettera g) con la seguente: 
            «g) composizione del consiglio di amministrazione nel numero massimo di undici 
componenti, inclusi il rettore componente di diritto ed una rappresentanza elettiva degli studenti; 
designazione o scelta degli altri componenti secondo modalità previste dallo statuto, tra personalità 
italiane o straniere in possesso di comprovata competenza nel campo della gestione di aziende di 
rilevanza almeno nazionale (presenza di sedi in almeno due regioni italiane), con preferenza per 
quelle che contribuiscano al finanziamento dell'ateneo o di una riconosciuta ed elevata competenza 
professionale comprovata da almeno quindici anni di esercizio con iscrizione nei relativi albi; il 
rettore, eletto dall'ateneo, presiede il consiglio di amministrazione».  
2.91 
GIAMBRONE, PARDI 
Al comma 2, sostituire la lettera g) con la seguente: 
            «g) composizione del consiglio di amministrazione, nel numero massimo di undici 
componenti, inclusi il rettore, componente di diritto, nonché una rappresentanza elettiva degli 
studenti e del personale tecnico-amministrativo; scelta degli altri componenti secondo modalità di 
elezione, nomina o designazione previste dallo statuto, anche mediante avvisi pubblici, tra 
personalità italiane o straniere in possesso di comprovata competenza specifica in campo gestionale 
e di un'esperienza professionale di alto livello; appartenenza non superiore al quaranta per cento 
dei consiglieri ai ruoli dell'ateneo a decorrere dai tre anni precedenti alla designazione e per tutta la 
durata dell'incarico, purché rappresentino finanziatori o particolari competenze esterne; elezione del 
presidente del consiglio di amministrazione tra i componenti dello stesso;».  
2.92 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, sostituire la lettera g) con la seguente: 
            «g) la composizione del consiglio di amministrazione è stabilita dallo statuto sulla base dei 
seguenti criteri: 
il consiglio di amministrazione è presieduto dal rettore ed è composto dal direttore generale e da un 
numero massimo di ulteriori dieci persone designate dal rettore, dal senato accademico e dal 
consiglio degli studenti; 
il rettore e il senato accademico designano ciascuno un pari numero di componenti; 
un terzo dei componenti del consiglio di amministrazione è formato da persone esterne al sistema 
universitario ma dotate di specifiche competenze sui temi universitari; 
almeno un componente è designato dal consiglio degli studenti; 
nessun genere può superare i due terzi dei designati».  
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2.93 
PROCACCI, RUSCONI 
Al comma 2, lettera g), sostituire la parola: «undici» con la seguente: «diciotto».  
2.94 
PROCACCI, RUSCONI 
Al comma 2, lettera g), sostituire la parola: «inclusi» con la seguente: «escluso».  
2.95 
PROCACCI, RUSCONI 
Al comma 2, lettera g), sostituire le parole da: «componente di diritto» fino a: «ai ruoli dell'ateneo» 
con le seguenti: «elezione dei docenti e ricercatori strutturati, del personale tecnico-amministrativo 
e degli studenti (questi ultimi con una rappresentanza non inferiore al 15 per cento arrotondato per 
eccesso) secondo modalità previste dallo statuto; deve essere garantita nel limite massimo del 
quaranta per cento la presenza di consiglieri non appartenenti».  
2.96 
PROCACCI, RUSCONI 
Al comma 2, lettera g), dopo le parole: «componente di diritto» aggiungere le seguenti: «che lo 
presiede».  
2.97 
SANNA, RUSCONI 
Al comma 2, lettera g), dopo le parole: «rappresentanza elettiva degli studenti» aggiungere le 
seguenti: «, nonché dei dottorandi di ricerca in servizio presso la stessa università e dei soggetti 
titolari di contratti di ricerca post-doc».  
2.98 
SPADONI URBANI, ASCIUTTI 
Al comma 2, lettera g), sopprimere le parole: «o straniere».  
2.92 (testo 2) 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, lettera g) sostituire il terzo periodo con il seguente: "non appartenenza ai ruoli 
dell'ateneo, a decorrere dai tre anni precedenti alla designazione, e per tutta la durata dell'incarico, 
di un numero di consiglieri non inferiore a 3 nel caso in cui il consiglio di amministrazione sia 
composto da 11 membri e non inferiore a 2 nel caso in cui il consiglio di amministrazione sia 
composto da un numero di membri inferiore a 11" 
2.99 
ADERENTI 
Al comma 2, lettera g), sostituire il terzo periodo con il seguente: «non appartenenza di almeno il 
cinquanta per cento dei consiglieri ai ruoli dell'ateneo a decorrere dai tre anni precedenti alla 
designazione e per tutta la durata dell'incarico e con l'obbligo di presenza».  
2.100 
ANNA MARIA SERAFINI, VITTORIA FRANCO, MARIAPIA GARAVAGLIA, RUSCONI, CERUTI, 
MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, ADAMO, PROCACCI, VITA 
Al comma 2, lettera g), sostituire le parole: «di almeno» con le seguenti: «non più del».  
2.101 
D'ALIA, BIANCHI, PETERLINI 
Al comma 2, lettera g), sostituire le parole: «il quaranta per cento» con le seguenti: «il venti per 
cento».  
2.89 testo 2/1 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Aggiungere infine il seguente periodo: "Nessun genere può superare i 2/3 dei designati". 
2.89 (testo 2) 
IL RELATORE 
Al comma 2, lettera g), sostituire gli ultimi due periodi dalle parole: «elezione del presidente» fino 
a: «Presidente della Repubblica» con il seguente: «previsione che il presidente del consiglio di 
amministrazione sia il rettore o uno dei predetti consiglieri esterni ai ruoli dell'ateneo, eletto dal 
consiglio stesso».  
 



 19

2.102 
ASCIUTTI 
Al comma 2, lettera g), sostituire gli ultimi due periodi dalle parole: «elezione del presidente» fino 
a: «Presidente della Repubblica» con il seguente: «previsione che il presidente del consiglio di 
amministrazione sia il rettore».  
2.103 
FASANO 
Al comma 2, lettera g), sostituire le parole: «elezione del presidente del consiglio di 
amministrazione tra i componenti dello stesso» con le seguenti: «attribuzione della presidenza del 
consiglio di amministrazione al rettore, ovvero elezione del presidente dal consiglio a maggioranza 
qualificata di due terzi degli aventi diritto tra i componenti esterni dello stesso;».  
2.104 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera g), sostituire le parole: «Presidente della Repubblica» con le seguenti: 
«Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca».  
2.105 
VITALI 
Al comma 2, lettera g), aggiungere in fine le seguenti parole: «appartenenza di almeno il sessanta 
per cento dei componenti in servizio presso l'ateneo ai ruoli di professore; previsione negli statuti 
delle università che il presidente del consiglio di amministrazione possa essere persona diversa dal 
rettore, eletto tra i componenti del consiglio, con compiti di rappresentanza e di garanzia;».  
2.106 
D'ALIA, BIANCHI, PETERLINI 
Al comma 2, sostituire la lettera h) con la seguente: 
            «h) durata in carica del consiglio di amministrazione uguale a quella del rettore con 
mandato rinnovabile;».  
2.107 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, sostituire la lettera h) con la seguente: 
            «h) il mandato del consiglio di amministrazione coincide con quello del rettore. Le 
condizioni di rinnovabilità del mandato, nonché di incompatibilità dei componenti, sono stabilite 
dallo statuto dell'ateneo».  
2.108 
BEVILACQUA, ASCIUTTI 
Al comma 2, lettera h), dopo le parole: «consiglio di amministrazione» inserire le seguenti: «e del 
senato accademico».  
2.109 
PITTONI 
Al comma 2, lettera h), dopo le parole: «consiglio di amministrazione» inserire le seguenti: «e del 
senato accademico;».  
2.110 
SANNA, RUSCONI 
Al comma 2, lettera h), dopo le parole: «rappresentanti degli studenti» aggiungere le seguenti: «e 
dei dottorandi di ricerca e dei soggetti titolari di contratti di ricerca post-doc».  
2.111 
GIAMBRONE, PARDI 
Al comma 2, lettera h), aggiungere in fine le seguenti parole: «scioglimento in caso di dichiarazione 
di dissesto finanziario come previsto all'articolo 5, comma 3, lettera g);».  
2.112 
RUSCONI, VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, lettera h), aggiungere in fine le seguenti parole: «tranne che per il rettore, la 
posizione di componente del consiglio di amministrazione è incompatibile con qualunque altra carica 
accademica, ivi compresa quella di componente del senato accademico. Non possono far parte del 
consiglio di amministrazione coloro che svolgono funzioni inerenti la programmazione, il 
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finanziamento e la valutazione delle attività universitarie nel Ministero dell'istruzione, dell'università 
e della ricerca e nell'ANVUR».  
2.113 
MARIAPIA GARAVAGLIA, RUSCONI, VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
ADAMO, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, sostituire le lettere i) e l) con la seguente: 
            «i) individuazione della figura responsabile della gestione e organizzazione dei servizi, delle 
risorse strumentali e del personale tecnico-amministrativo dell'ateneo, che partecipa, senza diritto 
di voto, alle sedute del consiglio di amministrazione; a tale scopo lo statuto può prevedere che il 
consiglio di amministrazione, su proposta del rettore, nomini un direttore generale, da scegliere tra 
personalità di elevata qualificazione professionale e comprovata esperienza pluriennale con funzioni 
dirigenziali;».  
2.114 
CERUTI, RUSCONI, MARIAPIA GARAVAGLIA, VITTORIA FRANCO, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
ADAMO, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, sopprimere la lettera i).  
2.115 
VETRELLA 
Al comma 2, lettera i), sopprimere le seguenti parole: «conferimento da parte del consiglio di 
amministrazione, su proposta del rettore, dell'incarico di direttore generale, regolato con contratto 
di lavoro a tempo determinato di diritto privato di durata non superiore a quattro anni rinnovabile; 
determinazione del trattamento economico spettante al direttore generale in conformità a criteri e 
parametri fissati con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di seguito 
denominato: ''Ministro''», di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze;».  
2.116 
GIAMBRONE, PARDI 
Al comma 2, lettera i), aggiungere in fine le seguenti parole: «e in caso di dichiarazione di dissesto 
finanziario dell'ateneo come previsto all'articolo 5, comma 3, lettera g);».  
2.117 
RUSCONI, VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, sopprimere la lettera l).  
2.118 
VETRELLA 
Al comma 2, lettera l), dopo le parole: «attribuzione al direttore generale,» inserire le seguenti: « 
sulla base degli indirizzi forniti dal rettore,».  
2.119 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera l), sostituire le parole: «del personale tecnico-amministrativo» con le seguenti: 
«di tutto il personale tecnico-amministrativo».  
2.120 
GIAMBRONE, PARDI 
Al comma 2, lettera l), dopo le parole: «personale tecnico-amministrativo dell'ateneo», aggiungere 
le seguenti: «tenendo conto delle indicazioni espresse dagli organi di cui al comma 1 del presente 
articolo;».  
2.121 
PITTONI 
Al comma 2, lettera l), dopo le parole: «dell'ateneo» inserire le seguenti: «secondo le direttive 
fissate dal senato accademico e dal consiglio di amministrazione;».  
2.122 
VITA, RUSCONI, MARIAPIA GARAVAGLIA, CERUTI, VITTORIA FRANCO, BASTICO, LIVI BACCI, 
MARCUCCI, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI 
Al comma 2, lettera l), dopo le parole: «dell'ateneo» inserire le parole: «, secondo le direttive 
fissate dal senato accademico e dal consiglio di amministrazione;».  
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2.280 
IL RELATORE 
Al comma 2, lettera l), dopo le parole: «dell'ateneo» inserire le parole: «, nonché dei compiti, in 
quanto compatibili, di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».  
2.123 
VITALI 
Al comma 2, lettera l), aggiungere in fine le seguenti parole: «e del senato accademico».  
2.124 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera l), aggiungere in fine le seguenti parole: «e del senato accademico;».  
2.125 
MARIAPIA GARAVAGLIA, VITTORIA FRANCO, RUSCONI, CERUTI, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
ADAMO, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, sostituire la lettera m) con la seguente: 
            «m) composizione del collegio dei revisori dei conti, in numero da tre a cinque componenti 
effettivi, di cui almeno due iscritti al Registro dei revisori contabili, designati dall'università tra 
soggetti di comprovata competenza e alta qualificazione;».  
2.126 
VITALI 
Al comma 2, sostituire la lettera m) con la seguente: 
            «m) composizione del collegio dei revisori dei conti, di cui almeno due iscritti al Registro dei 
revisori contabili, in numero da tre a cinque componenti effettivi e due supplenti, designati 
dall'università in maggioranza tra dirigenti e funzionari del Ministero dell'economia e delle finanze e 
del Ministero e tra magistrati della Corte dei conti; nomina dei componenti con decreto rettorale; 
rinnovabilità dell'incarico per una sola volta e divieto di conferimento dello stesso a personale 
dipendente della medesima università;».  
2.127 
CALABRÒ 
Al comma 2, sostituire la lettera m) con la seguente: 
            «m) composizione del collegio dei revisori dei conti, di cui almeno due iscritti al Registro dei 
revisori contabili, in numero di tre componenti effettivi e due supplenti, di cui un membro effettivo 
ed uno supplente con funzioni di presidente e presidente supplente designati dal Ministero 
dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministero tra dirigenti e funzionari dello stesso 
Ministero e/o tra personale munito di elevata e comprovata qualificazione professionale nella 
revisione dei conti, con esperienza almeno decennale; nomina dei componenti con decreto 
rettorale; rinnovabilità dell'incarico per una sola volta».  
2.128 
MUSSO 
Al comma 2, lettera m), sostituire le parole: «di cui almeno due iscritti al Registro dei revisori 
contabili» con le seguenti: «di cui almeno tre, fra i quali il presidente, iscritti al Registro dei revisori 
contabili».  
2.130 
PITTONI 
Al comma 2, lettera m), sopprimere le seguenti parole: «tra dirigenti e funzionari dello stesso 
Ministero».  
2.131 
VITA, RUSCONI, MARIAPIA GARAVAGLIA, CERUTI, VITTORIA FRANCO, BASTICO, LIVI BACCI, 
MARCUCCI, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI 
Al comma 2, lettera m), sopprimere le parole: «tra dirigenti e funzionari dello stesso Ministero».  
2.129 
IL RELATORE 
Al comma 2, lettera m), secondo periodo, sostituire le parole: «dalle università tra dirigenti e 
funzionari del Ministero» con le seguenti: «dal Ministero tra dirigenti e funzionari del Ministero 
stesso».  
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2.133 
IL RELATORE 
Al comma 2, lettera m), terzo periodo, dopo le parole: «da parte delle università» inserire le 
seguenti: «, con esclusione dei dirigenti ministeriali».  
2.132 
ASCIUTTI 
Al comma 2, lettera m), dopo le parole: «nomina dei componenti con decreto rettorale;», inserire le 
seguenti: «durata in carica per un massimo di quattro anni;».  
2.134 
RUSCONI, MARIAPIA GARAVAGLIA, VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
ADAMO, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, sostituire la lettera n) con la seguente: 
            «n) composizione del nucleo di valutazione, ai sensi della legge 19 ottobre 1999, n. 370, e 
successive modificazioni, con soggetti di elevata qualificazione professionale esterni all'ateneo; il 
coordinatore può essere individuato tra i professori di ruolo dell'ateneo;».  
2.135 
CALABRÒ 
Al comma 2, lettera n), sostituire le parole: «qualificazione professionale» con le seguenti: «e 
comprovata qualificazione professionale almeno decennale nella valutazione aziendale».  
2.136 
VITALI 
Al comma 2, lettera n), sostituire le parole da: «per gli aspetti» fino alla fine, con le seguenti: «per 
i soli aspetti istruttori relativi alla valutazione della didattica e dei servizi per gli studenti, da una 
rappresentanza degli studenti;».  
2.138 
VITA, RUSCONI, MARIAPIA GARAVAGLIA, CERUTI, VITTORIA FRANCO, BASTICO, LIVI BACCI, 
MARCUCCI, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI 
Al comma 2, lettera n), sostituire le parole: «per gli aspetti istruttori relativi alla valutazione della 
didattica» con le seguenti: «per la valutazione della didattica».  
2.139 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera n), sostituire le parole: «per gli aspetti» con le seguenti: «per i soli aspetti».  
2.140 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera n), dopo la parola: «didattica» aggiungere le seguenti: «e dei servizi per gli 
studenti».  
2.141 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera n), dopo la parola: «rappresentanza» inserire la seguente: «elettiva».  
2.142 
VITALI 
Al comma 2, lettera o), sostituire le parole: «della funzione di verifica della qualità e dell'efficacia 
dell'offerta didattica,» con le seguenti: «delle funzioni finalizzate alla verifica della qualità e 
dell'efficacia delle attività istituzionali e di servizio».  
2.143 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera o), sostituire le parole: «della funzione» con le seguenti: «delle funzioni».  
2.144 
ASCIUTTI 
Al comma 2, lettera o), dopo le parole: «attribuzione al nucleo di valutazione della funzione di 
verifica», aggiungere le seguenti: «dell'attività di ricerca e».  
2.145 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera o), dopo la parola: «didattica» inserire le seguenti: «e delle attività 
istituzionali,».  
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2.146 (testo 3) 
IL RELATORE 
Al comma 2, lettera o), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché con riferimento alle 
disposizioni di cui all'articolo 11».  
2.147 
BASTICO, RUSCONI, VITTORIA FRANCO, MARIAPIA GARAVAGLIA, CERUTI, MARCUCCI, LIVI BACCI, 
ADAMO, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, sostituire la lettera p) con la seguente: 
            «p) divieto di far parte di più di uno degli organi e degli organismi di cui al comma 1 
dell'articolo 2, fatta eccezione per il rettore; gli statuti definiscono gli altri casi di incompatibilità nel 
rispetto dei princìpi previsti dalla presente legge».  
2.148 
ADAMO, VITTORIA FRANCO, RUSCONI, MARIAPIA GARAVAGLIA, CERUTI, MARCUCCI, PROCACCI, 
BASTICO, LIVI BACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, sostituire la lettera p) con la seguente: 
            «p) divieto per i componenti del senato accademico e del consiglio di amministrazione di 
far parte di entrambi gli organi, fatta eccezione per il rettore, nonché di rivestire altre cariche 
accademiche, salvo, per i soli componenti del senato accademico, quella di direttore di dipartimento 
o di presidente dell'organo deliberante delle strutture di cui al comma 3, lettera c), se istituite; di 
rivestire alcun incarico di natura politica per la durata del mandato e di ricoprire la carica di rettore 
o far parte del consiglio di amministrazione o del senato accademico di altre università statali, non 
statali o telematiche; decadenza per i componenti che non partecipano con continuità alle sedute 
del senato e del consiglio d'amministrazione».  
2.149 
POSSA 
Al comma 2, lettera p), sopprimere le parole: «divieto per i componenti del senato accademico di 
ricoprire altre cariche accademiche, fatta eccezione per il rettore limitatamente al senato 
accademico;».  
2.150 
IL RELATORE 
Al comma 2, lettera p), sostituire i primi due periodi dalle parole: «divieto per i componenti», fino 
a: «consiglio di dipartimento;» con le seguenti: «divieto per i componenti del senato accademico e 
del consiglio di amministrazione di far parte di entrambi gli organi fatta eccezione per il rettore; di 
rivestire altre cariche accademiche, salvo quella di direttore di dipartimento o di presidente 
dell'organo deliberante delle strutture di cui al comma 3, lettera c), del presente articolo, 
limitatamente ai componenti del senato accademico;».  
2.151 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera p), sostituire le parole da: «divieto per i componenti» fino alla parole: 
«consiglio di dipartimento» con le seguenti: «divieto per i componenti del consiglio di 
amministrazione di ricoprire altre cariche accademiche, fatta eccezione per il rettore».  
2.153 
GIAMBRONE, PARDI 
Al comma 2, lettera p), sopprimere le seguenti parole: «fatta eccezione per il rettore limitatamente 
al senato accademico», conseguentemente, dopo le parole: «di altre università statali, non statali o 
telematiche», aggiungere le seguenti: «italiane ad esclusione di quelle straniere».  
2.154 
ASCIUTTI 
Al comma 2, lettera p), dopo le parole: «far parte del consiglio di amministrazione o del senato 
accademico», inserire le seguenti: «, del nucleo di valutazione o del collegio dei revisori dei conti».  
2.155 
VETRELLA 
Al comma 2, lettera p), dopo le parole: «far parte del consiglio di amministrazione o del senato 
accademico,» inserire le seguenti: «, del nucleo di valutazione o del collegio dei revisori dei conti».  
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2.156 
BEVILACQUA 
Al comma 2, lettera p), dopo le parole: «far parte del consiglio di amministrazione o del senato 
accademico» inserire le seguenti: «, del nucleo di valutazione o del collegio dei revisori dei conti».  
2.157 
PITTONI 
Al comma 2, lettera p), dopo le parole: «far parte del consiglio di amministrazione o del senato 
accademico» inserire le seguenti: «, del nucleo di valutazione o del collegio dei revisori dei conti».  
2.158 
VITA, RUSCONI, MARIAPIA GARAVAGLIA, CERUTI, VITTORIA FRANCO, BASTICO, LIVI BACCI, 
MARCUCCI, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI 
Al comma 2, lettera p), dopo le parole: «far parte del consiglio di amministrazione o del senato 
accademico» inserire le seguenti: «, del nucleo di valutazione o del collegio dei revisori dei conti».  
2.159 
IL RELATORE 
Al comma 2, lettera p), dopo le parole: «di altre università», inserire la seguente: «italiane,».  
2.160 
MARIAPIA GARAVAGLIA, VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, lettera p), sopprimere le parole: «decadenza per i consiglieri che non partecipano con 
continuità alle sedute del senato accademico e del consiglio d'amministrazione;».  
2.161 
PROCACCI 
        Al comma 2, lettera p), dopo le parole: «decadenza per» inserire le seguenti: «i senatori ed».  
2.152 
PROCACCI 
Al comma 2, lettera p), sostituire le parole: «alle sedute del senato accademico e del consiglio di 
amministrazione» con le seguenti: «alle sedute dell'organo di appartenenza».  
2.162 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 2, dopo la lettera q) aggiungere la seguente: 
            «q-bis) i poteri e la composizione del consiglio degli studenti, le procedure elettorali, la 
durata e la rinnovabilità dei mandati, nonché le condizioni di incompatibilità e ineleggibilità dei 
componenti, sono stabilite dallo statuto dell'ateneo nel rispetto dei seguenti princìpi: 
            1)è garantita la rappresentanza degli studenti iscritti a ciascuna delle tipologie dei corsi di 
studio: corsi di laurea, di laurea magistrale, di specializzazione e di dottorato di ricerca; 
            2) al consiglio degli studenti è garantito l'esercizio di funzioni di valutazione della qualità 
della didattica e dei servizi agli studenti, sia con iniziative autonome sia con indicazioni nei confronti 
del senato accademico e del nucleo di valutazione; 
            3) l'assegnazione dei fondi del bilancio di ateneo destinati alle iniziative culturali, politiche e 
sociali promosse e gestite da associazioni studentesche è deliberata su proposta vincolante del 
consiglio degli studenti».  
2.163 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. Nessuna carica accademica può essere ricoperta per più di otto anni consecutivi.»  
2.164 
VETRELLA 
Sopprimere il comma 3.  
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2.165 
MARIAPIA GARAVAGLIA, CERUTI, RUSCONI, VITTORIA FRANCO, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
ADAMO, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Sostituire il comma 3 con il seguente: 
        «3. Per le medesime finalità ed entro lo stesso termine di cui al comma 2, le università 
modificano altresì i propri statuti in tema di articolazione interna, con l'osservanza dei seguenti 
criteri: 
            a) semplificazione dell'articolazione interna, con contestuale attribuzione ad un'unica 
struttura interna dipartimentale, nella quale i docenti si incardinano in base a obiettivi scientifici, di 
ricerca e didattici, delle funzioni finalizzate allo svolgimento della ricerca scientifica, delle attività 
didattiche e formative a tutti i livelli nonché delle attività rivolte all'esterno ad esse correlate o 
accessorie; 
            b) riorganizzazione delle strutture interne dipartimentali, assicurando che a ciascuna di 
esse afferisca un congruo numero di docenti di ruolo; 
            c) previsione della facoltà di istituire tra più dipartimenti, raggruppati in relazione a criteri 
di affinità disciplinare, strutture di raccordo, denominate facoltà o scuole, con funzioni di 
coordinamento e razionalizzazione delle attività didattiche e di gestione dei servizi comuni; 
            d) previsione della proporzionalità del numero complessivo delle strutture di cui alla lettera 
c) alle dimensioni e alla tipologia scientifico-disciplinare dell'ateneo; 
            e) previsione della possibilità di darsi un'articolazione organizzativa interna semplificata, cui 
vengono attribuite unitariamente le funzioni di cui alle lettere a) e c); 
        f) istituzione di un organo deliberante delle strutture di cui alla lettera c), ove esistenti, 
composto dai direttori dei dipartimenti in esse raggruppati e da una rappresentanza di altre 
componenti individuate negli statuti; 
            g) istituzione in ciascun dipartimento, senza maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
di una commissione paritetica docenti-studenti per l'assicurazione della qualità della didattica, 
competente a svolgere attività di monitoraggio dell'offerta formativa, contribuendo altresì alla 
valutazione dei risultati della stessa, e a formulare pareri sull'attivazione e la soppressione di corsi 
studio; 
            h) garanzia di una rappresentanza elettiva degli studenti negli organi di cui al comma 2, 
lettere e), g) ed l) e comma 3, lettere c) ed f), in conformità a quanto previsto dal decreto-legge 21 
aprile 1995, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 1995, n. 236;».  
2.166 
IL RELATORE 
Al comma 3, alinea, dopo la parola: «università» aggiungere la seguente: «statali».  
2.167 
POSSA 
Al comma 3, alinea, dopo la parola: «università» aggiungere la seguente: «statali».  
2.168 
POSSA 
Al comma 3, lettera a), sostituire le parole: «a tutti i livelli» con le seguenti: «di sua competenza».  
2.169 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 3, sopprimere la lettera b).  
2.170 
D'ALIA, BIANCHI, PETERLINI 
Al comma 3, sostituire la lettera b) con la seguente: 
            «b) riorganizzazione dei dipartimenti assicurando, a ciascuno di essi, l'afferenza di un 
numero adeguato di docenti;».  
2.171 
D'ALIA, BIANCHI, PETERLINI 
Al comma 3, sostituire la lettera b) con la seguente: 
            «b) riorganizzazione dei dipartimenti assicurando, a ciascuno di essi, l'afferenza di un 
numero adeguato di docenti comunque non inferiore al 2 per cento dei docenti in servizio presso 
l'università;».  
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2.172 
LIVI BACCI, VITTORIA FRANCO, RUSCONI, MARIAPIA GARAVAGLIA, CERUTI, MARCUCCI, 
PROCACCI, ADAMO, BASTICO, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 3, sostituire la lettera b) con la seguente: 
            «b) riorganizzazione dei dipartimenti, inquadrando negli stessi i professori e i ricercatori di 
ruolo e i ricercatori a tempo determinato in servizio presso l'ateneo, assicurando che a ciascun 
dipartimento afferisca un numero di professori, ricercatori di ruolo e ricercatori a tempo 
determinato di norma non inferiore a trentacinque, ovvero cinquanta nelle università con un 
numero di professori, ricercatori di ruolo e a tempo determinato superiore a mille unità, afferenti a 
settori scientifico-disciplinari omogenei; determinazione delle modalità di gestione dei corsi di 
studio che prevedano l'apporto di docenti di dipartimenti diversi, assicurando la partecipazione 
collegiale di tutti i docenti interessati;»  
2.173 
D'AMBROSIO LETTIERI 
Al comma 3, lettera b), dopo le parole: «ricercatori a tempo determinato» aggiungere le seguenti: 
«di norma».  
2.174 
PROCACCI 
Al comma 3, lettera b), dopo le parole: «ricercatori a tempo determinato» aggiungere le seguenti: 
«di norma».  
2.175 
D'ALIA, BIANCHI, PETERLINI 
Al comma 3, lettera b) sostituire la parola: «quarantacinque» con la parola «quaranta» e 
aggiungere alla fine le seguenti: «o idonei ad integrarsi proficuamente;».  
2.176 
PROCACCI 
Al comma 3, lettera b), sostituire la parola: «quarantacinque» con la seguente: «cinquanta».  
2.177 
PROCACCI 
Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «afferenti a settori scientifico-disciplinari omogenei;» 
con le seguenti: «nel rispetto di una omogeneità scientifico-disciplinare;».  
2.178 
GIAMBRONE, PARDI 
Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «omogenei» con le seguenti: «appartenenti al 
macrosettore di cui all'articolo 7, comma 1;».  
2.179 
PROCACCI 
Al comma 3, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «determinazione delle modalità di 
gestione dei corsi di studio che prevedano l'apporto di docenti di dipartimenti diversi, assicurando la 
partecipazione collegiale di tutti i docenti interessati».  
2.180 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 3, sostituire la lettera c) con la seguente: 
            «c) le università possono istituire strutture autonome responsabili del coordinamento e 
della gestione delle attività di ricerca, di formazione e dei servizi comuni e possono essere costituite 
da uno o più dipartimenti, raggruppati o coordinati in relazione a criteri di affinità disciplinare. Tali 
strutture autonome possono assumere la denominazione di facoltà, scuola o altra denominazione e 
sono costituite dalle rappresentanze del personale docente-ricercatore, del personale tecnico- 
amministrativo e degli studenti elette secondo le modalità previste dallo statuto e dal regolamento 
di ateneo. Sono di competenza in coerenza con la programmazione strategica di cui al comma 2, 
lettera a), le proposte di programmazione annuale e pluriennale, le proposte in materia di 
personale docente, le proposte per l'attivazione o la soppressione di nuovi corsi di studio avanzate 
dai dipartimenti;».  
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2.181 
GIAMBRONE, PARDI 
Al comma 3, sostituire la lettera c) con la seguente: 
            «c) previsione della facoltà di istituire strutture autonome, responsabili del coordinamento 
e della gestione delle attività di ricerca, di formazione e dei servizi comuni. Dette strutture possono 
essere costituite da uno o più dipartimenti, raggruppati o coordinati in relazione a criteri di affinità 
disciplinare. Tali strutture autonome possono assumere la denominazione di facoltà, scuola o altra 
denominazione e sono costituite dalle rappresentanze del personale docente-ricercatore, del 
personale tecnico-amministrativo e degli studenti elette secondo le modalità previste dallo statuto e 
dal regolamento di ateneo. Alle strutture autonome, in coerenza con quanto disposto al comma 2, 
lettera a), in materia di programmazione strategica, competono le proposte di programmazione 
annuale e pluriennale, le proposte in materia di personale docente, le proposte per l'attivazione o la 
soppressione di nuovi corsi di studio avanzate dai dipartimenti;».  
2.182 
PROCACCI 
Al comma 3, lettera c), sostituire le parole: «previsione della facoltà di istituire» con la seguente: 
«istituzione» e dopo la parola: «disciplinare,» inserire la seguente: «di».  
2.183 
VITALI 
Al comma 3, lettera c), dopo le parole: «affinità disciplinare» aggiungere le seguenti: «e 
funzionale».  
2.184 
PROCACCI 
Al comma 3, lettera c), dopo le parole: «affinità disciplinare» aggiungere le seguenti: «e 
funzionale».  
2.185 
PROCACCI 
Al comma 3, lettera c), sopprimere le parole: «o scuole».  
2.186 
D'ALIA, BIANCHI, PETERLINI 
Al comma 3, lettera c), dopo le parole: «scuole,» aggiungere le seguenti: «formate da tre 
rappresentanti per ciascun dipartimento eletti dai componenti del medesimo,».  
2.187 
PROCACCI 
Al comma 3, lettera c), aggiungere in fine le seguenti parole: «previsione che, ove alle funzioni 
didattiche e di ricerca si affianchino funzioni assistenziali nell'ambito delle disposizioni statali in 
materia, le strutture assumano i compiti conseguenti secondo le modalità e nei limiti concertati con 
la Regione di ubicazione, garantendo l'inscindibilità delle funzioni assistenziali dei docenti di materie 
cliniche da quelle di insegnamento e di ricerca;»  
2.188 
ANNA MARIA SERAFINI, VITTORIA FRANCO, RUSCONI, MARIAPIA GARAVAGLIA, CERUTI, 
MARCUCCI, PROCACCI, ADAMO, BASTICO, LIVI BACCI, VITA 
Al comma 3, lettera c), aggiungere in fine le seguenti parole: «previsione che, ove alle funzioni 
didattiche e di ricerca si affianchino funzioni assistenziali nell'ambito delle disposizioni statali in 
materia, le strutture assumano i compiti conseguenti secondo le modalità e nei limiti concertati con 
la Regione di ubicazione, garantendo l'inscindibilità delle funzioni assistenziali dei docenti di materie 
cliniche da quelle di insegnamento e di ricerca;».  
2.189 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 3, sopprimere la lettera d).  
2.190 (testo 2) 
IL RELATORE 
Al comma 3, sostituire la lettera d) con la seguente: 
        «d) previsione della proporzionalità del numero complessivo delle strutture di cui alla lettera 
c) alle dimensioni dell'ateneo, anche in relazione alla tipologia scientifico-disciplinare - dell'ateneo 
stesso, e comunque non superiore a dodici;».  
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2.191 
D'ALIA, BIANCHI, PETERLINI 
Al comma 3, sostituire la lettera d) con la seguente: 
        «d) previsione che il numero complessivo delle strutture di cui alla lettera c) sia proporzionato 
alle dimensioni e alla tipologia scientifico-disciplinare dell'ateneo;».  
2.192 
POSSA 
Al comma 3, lettera d), sostituire le parole: «della proporzionalità» con le seguenti: «di una 
ragionevole proporzionalità»; inoltre, sostituire le parole da: «fermo restando» fino alla fine della 
lettera con le seguenti: «tenendo presente che l'effettivo conseguimento di tale ragionevole 
proporzionalità sarà rilevante nella valutazione della governance dell'università;».  
2.193 
PROCACCI 
Al comma 3, lettera d), sopprimere le parole da: «fermo restando che il numero» fino alla fine della 
lettera.  
2.194 
VITALI 
Al comma 3, lettera d), aggiungere in fine le seguenti parole: «fatte salve eventuali specificità 
regolate ai sensi del comma 2 dell'articolo 1».  
2.195 
RUSCONI, VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 3, sopprimere la lettera e).  
2.196 
RUSCONI, VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 3, sopprimere la lettera f).  
2.197 
PROCACCI 
Al comma 3, lettera f), sopprimere le parole: «ove esistenti».  
2.198 
D'AMBROSIO LETTIERI 
Al comma 3, lettera f), dopo le parole «di cui alla lettera c), ove esistenti», aggiungere le seguenti: 
«e ad eccezione di quelle in cui insistono corsi di laurea a ciclo unico, regolamentati da norme 
comunitarie e collegati a formazione specialistica post-laurea, la cui costituzione viene demandata 
all'autonomia dei singoli atenei,».  
2.199 (testo 2) 
IL RELATORE 
Al comma 3, lettera f), sostituire le parole da: «composto dai direttori dei dipartimenti in esse 
raggruppati» fino a: «dal presidente della scuola di dottorato, ove esistente,» con le seguenti: 
«composto almeno dai direttori dei dipartimenti in esse raggruppati». 
   
2.200 
ALLEGRINI 
Al comma 3, lettera f), sopprimere le parole: «dal presidente della scuola di dottorato, ove 
esistente,».  
2.201 
PROCACCI 
Al comma 3, lettera f), sostituire le parole: «dal presidente» con le seguenti: «dai presidenti».  
2.202 
BEVILACQUA 
Al comma 3, lettera f), sostituire le parole: «ove esistente e da una rappresentanza degli studenti;» 
con le seguenti: «ove esistente, da una rappresentanza elettiva dei professori e dei ricercatori e da 
una pari rappresentanza degli studenti».  
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2.203 
PITTONI 
Al comma 3, lettera f), sostituire le parole: «ove esistente e da una rappresentanza degli studenti;» 
con le seguenti: «ove esistente, da una rappresentanza elettiva dei professori e dei ricercatori e da 
una pari rappresentanza degli studenti;».  
2.204 
VITA, RUSCONI, MARIAPIA GARAVAGLIA, CERUTI, VITTORIA FRANCO, BASTICO, LIVI BACCI, 
MARCUCCI, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI 
Al comma 3, lettera f), sostituire le parole: «ove esistente e da una rappresentanza degli studenti;» 
con le seguenti: «ove esistente, da una rappresentanza elettiva dei professori e dei ricercatori e da 
una pari rappresentanza degli studenti».  
2.205 
ASCIUTTI 
Al comma 3, lettera f), sostituire le parole: «e da una rappresentanza degli studenti» con le 
seguenti: «da una rappresentanza elettiva dei professori e dei ricercatori e da una pari 
rappresentanza degli studenti».  
2.206 
PROCACCI 
Al comma 3, lettera f), dopo la parola: «rappresentanza» aggiungere la seguente: «elettiva».  
2.207 
PROCACCI 
Al comma 3, lettera f), dopo la parola: «studenti» aggiungere le seguenti: «non inferiore al 15 per 
cento dei componenti arrotondato per eccesso».  
2.208 
SANNA 
Al comma 3, lettera f), dopo le parole: «rappresentanza degli studenti» aggiungere le seguenti: «, 
nonché dei dottorandi di ricerca e dei soggetti titolari di contratti di formazione post-doc che 
prestino la loro collaborazione presso la medesima struttura».  
2.209 
PROCACCI 
Al comma 3, lettera f), sopprimere le parole: «dall'organo stesso ovvero nominato».  
2.210 
ASCIUTTI 
Al comma 3, lettera f), sostituire le parole: «durata triennale della carica» con le seguenti: «durata 
quadriennale del mandato, fatta eccezione per quello degli studenti, di durata biennale;».  
2.211 
IL RELATORE 
Al comma 3, lettera f), aggiungere infine il seguente periodo: «La partecipazione all'organo 
deliberante delle strutture di cui alla lettera c) non dà luogo alla corresponsione di compensi, 
emolumenti, indennità o rimborsi spese;».  
2.216 
IL RELATORE 
Al comma 3, sostituire la lettera g) con la seguente: 
        «g) istituzione in ciascun dipartimento, ovvero in ciascuna delle strutture di cui alle lettere c) 
ovvero e), senza maggiori oneri a carico della finanza pubblica, di una commissione paritetica 
docenti-studenti, competente a svolgere attività di monitoraggio dell'offerta formativa e della 
qualità della didattica; ad individuare indicatori per la valutazione dei risultati delle stesse; a 
formulare pareri sull'attivazione e la soppressione di corsi di studio;».  
2.217 (testo 2) 
MARIAPIA GARAVAGLIA, VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 3, lettera g), sopprimere le parole: «ovvero e), senza maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica,». 
Conseguentemente, dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 
"3-bis. All'articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle 
seguenti: "0,29 per cento"." 
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2.218 (testo 2) 
PROCACCI 
Al comma 3, lettera g), sopprimere le parole: «, senza maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica,». 
Conseguentemente, dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 
"3-bis. All'articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle 
seguenti: "0,29 per cento"." 
2.219 
GIAMBRONE, PARDI 
Al comma 3, lettera g), sopprimere le parole: «senza maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica».  
2.220 
SANNA 
Al comma 3, lettera g), dopo le parole: «commissione paritetica docenti-studenti» aggiungere le 
seguenti: «, comprensiva altresì della componente dei dottorandi di ricerca e dei soggetti titolari di 
contratti di ricerca post-doc,».  
2.221 
PROCACCI 
Al comma 3, lettera g), sostituire le parole: «l'assicurazione della qualità» con le seguenti: «la 
verifica qualitativa».  
2.222 
POSSA 
Al comma 3, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «e a formulare pareri sulla attivazione e la 
soppressione di corsi di studio».  
2.223 
PARDI, GIAMBRONE 
Al comma 3, lettera g), dopo le parole: «formulare pareri» aggiungere la seguente: «obbligatori».  
2.224 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 3, lettera g), dopo la parola: «pareri» inserire la seguente: «obbligatori».  
2.225 
PROCACCI 
Al comma 3, lettera g), dopo la parola: «pareri» inserire la seguente: «obbligatori».  
2.226 
IL RELATORE 
Al comma 3, lettera g), aggiungere infine il seguente periodo: «La partecipazione alla commissione 
paritetica di cui al periodo precedente non dà luogo alla corresponsione di compensi, emolumenti, 
indennità o rimborsi spese;».  
2.227 
ASCIUTTI 
Al comma 3, lettera h), sostituire le parole: «negli organi di cui al comma 2, lettere e), g) ed l), e 
comma 3, lettere c) ed f), del presente articolo» con le seguenti: «negli organi di cui al comma 2, 
lettere e), g) ed n), al comma 3, lettere f) e g), nonché al comma 6, del presente articolo».  
2.228 
BEVILACQUA 
Al comma 3, lettera h), sostituire le parole: «lettere e), g) ed l)» con le parole: «lettere e), g) ed 
n)».  
2.229 
PITTONI 
Al comma 3, lettera h), sostituire le parole : «lettere e), g) e l);» con le seguenti: «lettere e), g) ed 
n);».  
2.230 
VITA, RUSCONI, MARIAPIA GARAVAGLIA, CERUTI, VITTORIA FRANCO, BASTICO, LIVI BACCI, 
MARCUCCI, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI 
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Al comma 3, lettera h), sostituire le parole: «lettere e), g) ed l)» con le seguenti: «lettere e), g) ed 
n)».  
2.231 
PROCACCI 
Al comma 3, lettera h), sopprimere le parole: «ed l)».  
2.232 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 3, lettera h), sopprimere le parole da: «attribuzione» fino alla fine della lettera.  
2.233 
SANNA 
Al comma 3, lettera h), dopo le parole: «corsi di laurea, laurea magistrale» sopprimere le seguenti: 
«e dottorato di ricerca dell'università».  
2.234 
SANNA 
Al comma 3, dopo la lettera h), aggiungere la seguente: 
            «h-bis) garanzia di una rappresentanza elettiva dei dottorandi di ricerca in servizio presso 
l'ateneo negli organi di cui al comma 2, lettere e), g) ed h), e comma 3, lettere f) e g); attribuzione 
dell'elettorato passivo agli iscritti per la prima volta e non oltre il primo anno fuori corso ai corsi di 
dottorato di ricerca dell'università; durata biennale di ogni mandato e rinnovabilità per una sola 
volta».  
2.235 
SANNA 
Al comma 3, dopo la lettera h), aggiungere la seguente: 
            «h-bis) garanzia di una rappresentanza elettiva dei titolari di contratti di ricerca post-doc in 
servizio presso l'ateneo negli organi di cui al comma 2, lettere e), g) ed h), e comma 3, lettere f) e 
g); attribuzione dell'elettorato passivo ai titolari di contratti di ricerca post-doc presso l'università; 
durata biennale di ogni mandato e rinnovabilità per una sola volta».  
2.236 
SANNA 
Al comma 3, lettera i), dopo le parole: «rappresentanza studentesca» aggiungere le seguenti: «, 
dei dottorandi di ricerca, nonché dei titolari di contratti di ricerca post-doc».  
2.237 
D'AMBROSIO LETTIERI 
Al comma 3, dopo la lettera i), aggiungere la seguente: 
            «i-bis) introduzione di misure, per tutte le università, atte ad assicurare alle strutture 
didattiche dei macroambiti delle Scienze tecnologiche e della vita e delle Scienze umane, politiche e 
sociali un campo di variazione coerentemente definito per ciascun macroambito, entro il quale può 
oscillare il rapporto studenti/docenti. Le misure dovranno anche prevedere l'aggiornamento 
periodico di detto rapporto in relazione alle esigenze del mondo del lavoro, valutate sulla base dei 
dati registrati da enti di pubblica rilevanza come l'Istat e il Consorzio interuniversitario 
Almalaurea».  
2.238 
VETRELLA 
Sopprimere il comma 4.  
2.239 (testo 2) 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 4, sopprimere le parole: «, senza ulteriori oneri per la finanza pubblica,». 
Conseguentemente, dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
"4-bis. All'articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, le parole: "96 per cento" sono sostituite dalle  
seguenti: "85 per cento";  
b) al comma 2, secondo periodo, le parole: "97 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "88 per 
cento";  
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c) al comma 3,  ovunque ricorrano, le parole: "96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "85 per 
cento";  
d) al comma 4, secondo periodo, le parole: "97 per cento" sono sostituite dalle  seguenti: "88 per 
cento"; 
e) al comma 11, lettera a), le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle  seguenti: "0,15 per 
cento"."  
2.240 
GIAMBRONE, PARDI 
Al comma 4, sopprimere le parole: «, senza ulteriori oneri per la finanza pubblica,».  
2.241 (testo 2) 
PROCACCI 
Al comma 4, sopprimere le parole: «, senza ulteriori oneri per la finanza pubblica,». 
Conseguentemente, dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
"4-bis. All'articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, le parole: "96 per cento" sono sostituite dalle  
seguenti: "85 per cento";  
b) al comma 2, secondo periodo, le parole: "97 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "88 per 
cento";  
c) al comma 3,  ovunque ricorrano, le parole: "96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "85 per 
cento";  
d) al comma 4, secondo periodo, le parole: "97 per cento" sono sostituite dalle  seguenti: "88 per 
cento"; 
e) al comma 11, lettera a), le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle  seguenti: "0,15 per 
cento"." 
2.242 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 4, sopprimere le parole: «, fatto salvo quanto previsto dai commi 2, lettere a), c), f), g), 
h), i), l), m), n) ed o), e 3, lettere g), h) ed i).»  
2.243 
MARIAPIA GARAVAGLIA, CERUTI, VITTORIA FRANCO, RUSCONI, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
ADAMO, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Dopo il comma 4, aggiungere  il seguente: 
        «4-bis. Le università statali adeguano i propri statuti e regolamenti alle norme della presente 
legge entro un anno dalla data della sua entrata in vigore. Le modifiche allo statuto sono deliberate 
dal senato accademico integrato, eletto a maggioranza dei tre quinti dei suoi componenti, e sono 
emanate secondo le procedure stabilite dall'articolo 6, commi 9 e 10, della legge 9 maggio 1989, 
n. 168. Decorso il termine previsto, il Ministero assegna all'università un ulteriore termine di 60 
giorni per adottare le modifiche statutarie. Decorso tale termine l'università è inderogabilmente 
esclusa dalla ripartizione delle quote variabili del fondo di finanziamento ordinario, finché non abbia 
provveduto all'adeguamento».  
2.244 
CALABRÒ 
Sostituire il comma 5 con il seguente: 
        «5. Per le finalità già previste dalla legge, in particolare per esigenze di trasparenza e di 
correttezza, nonché al fine di individuare e risolvere possibili situazioni di conflitto di interesse le 
università adottano entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge un codice 
deontologico».  
2.245 
ASCIUTTI 
Al comma 5, dopo le parole: «le università», inserire le seguenti: «che ne fossero prive».  
2.246 
PITTONI 
Al comma 5, dopo le parole: «le università» inserire le seguenti: «che ne fossero prive».  
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2.247 
PROCACCI 
Al comma 5, sostituire la parola: «centottanta» con la seguente: «duecentosettanta».  
2.248 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 5, sostituire le parole: «codice etico» con le seguenti: «codice deontologico che stabilisce 
le relative sanzioni interne e individua l'organo indipendente garante dell'applicazione delle norme 
dello stesso».  
2.249 
PROCACCI 
Al comma 5, sostituire le parole: «codice etico» con le seguenti: «codice deontologico ed uno 
Statuto dei diritti e dei doveri delle studentesse e degli studenti».  
2.253 
ASCIUTTI 
Al comma 5, sostituire le parole: «codice etico» con le seguenti: «codice deontologico per i 
docenti».  
2.254 
D'ALIA, BIANCHI, PETERLINI 
Al comma 5, sostituire le parole: «codice etico» con le seguenti: «codice deontologico per i 
docenti».  
2.250 
IL RELATORE 
Al comma 5, sostituire le parole: «codice etico» con le seguenti: «codice deontologico».  
2.251 
POSSA 
Al comma 5, sostituire le parole: «codice etico» con le seguenti: «codice deontologico».  
2.252 
GIAMBRONE, PARDI 
Al comma 5, sostituire le parole: «codice etico» con le seguenti: «codice deontologico». 
2.255 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Sostituire il comma 6 con il seguente: 
        «6. Le modifiche allo statuto sono deliberate dal senato accademico a maggioranza assoluta 
dei suoi componenti e sono emanate secondo le procedure stabilite dall'articolo 6, commi 9 e 10, 
della legge 9 maggio 1989, n. 168».  
2.256 
GIAMBRONE, PARDI 
Al comma 6, primo periodo, sopprimere le parole: «senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica».  
2.257 (testo 2) 
RUSCONI, VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 6, primo periodo, sopprimere le parole: «senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica». 
Conseguentemente, dopo il comma 6 aggiungere il seguente: 
"6-bis. All'articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle 
seguenti: "0,29 per cento"." 
2.258 
GIAMBRONE, PARDI 
Al comma 6, primo periodo, dopo le parole: «consiglio di amministrazione» aggiungere le seguenti: 
«tra il personale dell'università». Conseguentemente, all'ultimo periodo, sostituire le parole: «con 
delibere del senato accademico e del consiglio di amministrazione» con le seguenti: «con delibera 
del senato accademico, previo parere del consiglio di amministrazione».  
 
 



 34

2.259 
RUSCONI, VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 6, primo periodo, dopo le parole: «consiglio di amministrazione» aggiungere le seguenti: 
«tra il personale dell'università».  
2.260 
PROCACCI 
Al comma 6, primo periodo, dopo le parole: «dal consiglio di amministrazione» inserire le seguenti: 
«garantendo adeguata rappresentatività di tutte le componenti».  
2.261 
IL RELATORE 
Al comma 6, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «La partecipazione all'organo di cui al 
periodo precedente non dà luogo alla corresponsione di compensi, emolumenti, indennità o rimborsi 
spese».  
2.262 
ASCIUTTI 
Al comma 6, secondo periodo, sopprimere le parole: «e dei rappresentanti degli studenti».  
2.263 
VITA, RUSCONI, MARIAPIA GARAVAGLIA, CERUTI, VITTORIA FRANCO, BASTICO, LIVI BACCI, 
MARCUCCI, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI 
Al comma 6, secondo periodo, sopprimere le parole: «e dei rappresentanti degli studenti».  
2.264 
VETRELLA 
Al comma 6. secondo periodo, sopprimere le parole: «e dei rappresentanti degli studenti».  
2.265 
MARIAPIA GARAVAGLIA, VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 6, terzo periodo, dopo le parole: «del senato accademico e» aggiungere le seguenti: 
«previo parere».  
2.266 
MARIAPIA GARAVAGLIA, RUSCONI, CERUTI, VITTORIA FRANCO, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
ADAMO, PROCACCI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente: 
        «6-bis. Allo statuto è allegato, e ne costituisce parte integrante, un codice etico della 
comunità universitaria formata dal personale docente e ricercatore, dal personale tecnico-
amministrativo e dagli studenti dell'ateneo. Il codice etico determina i valori fondamentali della 
comunità universitaria, promuove il riconoscimento e il rispetto dei diritti individuali, nonché 
l'accettazione di doveri e responsabilità nei confronti dell'istituzione di appartenenza, detta le regole 
di condotta nell'ambito della comunità, stabilisce le relative sanzioni interne e individua l'organo 
indipendente garante dell'applicazione delle norme del codice. Le norme sono volte ad evitare ogni 
forma di discriminazione e di abuso, nonché a regolare i casi di conflitto di interessi o di proprietà 
intellettuale. Il codice etico non è sottoposto ai controlli ministeriali di legittimità e di merito».  
2.267 (testo 2) 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 7, sopprimere le parole: «, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica,». 
Conseguentemente, dopo il comma 7 aggiungere il seguente: 
"7-bis. All'articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle 
seguenti: "0,29 per cento"."  
2.268 
GIAMBRONE, PARDI 
Al comma 7, sopprimere le parole: «, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica,».  
2.269 
VITTORIA FRANCO, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, BASTICO, LIVI BACCI, 
PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Al comma 9, sostituire la parola: «trenta» con la seguente: «sessanta».  
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2.270 
VITALI 
Al comma 10, sopprimere la parola: «automaticamente».  
2.271 
IL RELATORE 
Al comma 10, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I rettori eletti o in carica il cui mandato 
scade successivamente al momento della costituzione degli organi previsti dal nuovo statuto 
concludono il loro mandato».  
2.272 
VITALI 
Al comma 10, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I rettori in carica il cui mandato scade 
successivamente al momento della costituzione degli organi previsti dal nuovo statuto concludono il 
loro mandato».  
2.273 
PROCACCI 
Alla fine del comma 10, aggiungere il seguente periodo: «I rettori in carica, il cui mandato scade 
successivamente al momento della costituzione degli organi previsti dal nuovo statuto, completano 
il loro mandato».  
2.274 
VETRELLA 
Sopprimere il comma 11.  
2.275 
ASCIUTTI 
Sostituire il comma 11 con il seguente: 
        «11. Ai fini del computo della durata massima del mandato di cui al comma 2, lettere a), e) 
ed h), il periodo, comunque maturato al momento della data di entrata in vigore dei nuovi statuti, è 
computato per una volta».  
2.276 
VETRELLA 
Sopprimere il comma 12.  
2.277 
PROCACCI 
Al comma 12, dopo le parole: «principi di semplificazione,» inserire le seguenti: «razionale 
dimensionamento delle strutture,».  
2.278 
VITALI 
Al comma 12, dopo le parole: «princìpi di semplificazione» aggiungere le seguenti: «razionale 
dimensionamento e configurazione delle strutture,».  
2.279 
D'ALIA, BIANCHI, PETERLINI 
Al comma 12, aggiungere, infine, le seguenti parole: «sentito il CUN.».  
2.0.1 
LIVI BACCI, VITTORIA FRANCO, CECCANTI, CERUTI, MARIAPIA GARAVAGLIA, MARCUCCI, 
BASTICO, ADAMO, PROCACCI, RUSCONI, ANNA MARIA SERAFINI, VITA 
Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: 

«Art. 2-bis. 
(Organi delle università non statali e telematiche) 

        1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, le università non statali e 
telematiche provvedono a modificare gli statuti al fine di garantire che i propri organi svolgano le 
funzioni degli organi di cui al comma 1 dell'articolo 2». 
 
 

 


